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IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed
Aeroporti”;

VISTA [I'Organizzazione generale interna dell’ Amministrazione regionale ed i sui
doveri Istituzionali esterni, come da:

- Statuto della Regione Lazio;

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6
settembre 2002, n.l, Regolamento 6 settembre 2002, n.| e s.m.i.;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

¢ di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti
e che abroga alcune direttive”;

¢ di fonte nazionale:

- Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di | D. Igs. 13-01-2003 e s.m.i.
rifiuti.

- Linee guida per lindividuazione e [l'utilizzazione delle migliori | D.M. Ambiente 31-01-2005
tecniche disponibili per le attivita elencate nell'allegato | del D.

lgs. 372/99




Definizione dei criteri di ammissibilita dei rifiuti in discarica

D.M. Ambiente 3-08-2005 e s.m.i.

Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (anche
A.LLA. nel seguito)

D. Igs n. 59 del 18-02-2005 e
s.m.i.

Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta,
Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti
inquinati

D. Igs. n. 152 del 03-04-2006 e
s.m.i.

Linee guida per lindividuazione e [l'utilizzazione delle migliori
tecniche disponibili per le attivita elencate nell’allegato | del D.
Igs. n. 59/05

D.M. Ambiente 29-01-2007

Norme tecniche per le costruzioni

D.M. Lavori pub. 14-01-2008

Determinazione delle spese istruttorie di A.lLA

D.M. Economia/fin. 24-04-2008

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione
dell'articolo | della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

di fonte regionale:

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

D. Igs. n. 81 del 09-04-2008

L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

D.C.R.L. n. 112 del 10-07-2002

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori
meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli
acquiferi

D.G.R. n. 222 del 25-02-2005

Autorita competente al rilascio dell’autorizzazione integrata
ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005.
Determinazione del calendario delle scadenze per Ila
presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale ai sensi del D Igs. 59/2005 e s.m.i.

D.G.R.n. I'116 del 13-12-2005

Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dellinquinamento. ~ Approvazione  modulistica  per la
presentazione della domanda di autorizzazione integrata

ambientale

D.G.R. n. 288 del 16-05-2006

Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del
D.Lgs 152/99

D.C.R.L. n. 42 del 27-09-2007 e

s.m.i.

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, al’ ARPA Lazio,
alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalita di
svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. Igs. 152/06 e
della L.R. 27/98

D.G.R. n. 239 del 18-04-2008

Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti
la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. Igs. 152/2006,
dell’art. 14 del D. Igs. 36/2003 e del D. Igs. n. 59/2005 — Revoca
della D.G.R. 4100/99

D.G.R. n. 755 del 24-10-2008



- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, sostituzione | D.G.R. n. 239 del 17-04-2009
allegato tecnico

- Modifica D.G.R. n. 288/2006. Sostituzione della scheda E della | D.G.R. n. 35 del 21-01-2010
modulistica per la redazione del Piano di monitoraggio e
controllo (anche PMeC), a corredo dell’istanza di Autorizzazione

integrata ambientale per gli impianti di gestione rifiuti ai sensi
dell’All.1.5 del D. Lgs 59/05.

PREMESSO che:

- con Decreto commissariale n. 28 del 4 aprile 2003 e s.m.i. la Ecofer Ambiente S.r.l. €
stata autorizzata alla realizzazione e all’esercizio di una discarica per rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi (fluff e altre frazioni), sita nel Comune di Roma, loc. La
Falcognana;

- l'autorizzazione prevede la realizzazione di 3 invasi, per complessivi 2.200.000 mc di
rifiuti smaltibili, dei quali, attualmente ne risultano realizzati due, di cui uno in via di
esaurimento;

- in particolare, gli invasi realizzati — e quello da realizzare — si conformano ai criteri
realizzativi previsti per le discariche di rifiuti pericolosi, ai sensi dell’art. 4, comma |,
lett. c), D. Lgs. n. 36/03;

- gli stessi offrono, cosi realizzati, le maggiori garanzie in materia di presidi ambientali,
rendendosi pertanto idonei al conferimento anche di rifiuti non pericolosi, ai sensi
dell’art. I, comma 4 del D.M. 3 agosto 2005;

CONSIDERATO che:

- a seguito dell’entrata in vigore del Decreto del Ministro del’ Ambiente 3 agosto 2005
“Criteri di ammissibilita dei rifiuti in discarica”, avvenuta in data 1/07/2009, stanti le
difficolta riscontrate, nelle analisi di rito, nel rispetto del valore di concentrazione del
DOC normativamente fissato, la Ecofer Ambiente S.r.l,, previa la presentazione della
prevista analisi di rischio, ha richiesto di poter derogare, nel rispetto della vigente
normativa, ai valori relativi al parametro DOC dalla tabella 5 del DM 3 agosto 2005
relativa ai rifiuti non pericolosi;

- '’Autorita competente ha avviato uno specifico iter istruttorio relativo al rilascio della
suddetta autorizzazione alla deroga, cui ARPA Lazio e stata chiamata per esprimere il
proprio parere di competenza riguardo, in particolare, alla suddetta analisi di rischio;



ATTESO che il D.M. 3 agosto 2005 citato € attualmente oggetto di proposta di
modifica trasmessa dal Ministero del Ambiente e, ad oggi, in fase di discussione nelle
sedi competenti, anche in relazione alle soluzioni di deroga per il parametro DOC;

VISTA I'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z0007 dell’8 luglio 2009,
prorogata all’8 luglio 2010 con I'Ordinanza n. Z0014 del 28-12-2009, resa ai sensi
dellart. 191 del D. Igs. 152/06 per consentire alla Societa di proseguire le ordinarie
attivita di smaltimento dei succitati rifiuti non pericolosi, per consentire la conclusione
dell’iter relativo all’istanza di deroga succitata;

VISTA listanza di A.lLA. presentata dalla Ecofer Ambiente S.r.l. per la discarica in
questione, presso gli uffici dell’allora Commissario Delegato ed acquisita al prot. con n.
44739 del 10 marzo 2007;

PRESO ATTO che, cessata in data 30/06/2008 la succitata gestione commissariale, la
suddetta istanza di A.lLA. € ricaduta in capo alla Direzione regionale “Energia, Rifiuti,
Porti ed Aeroporti”’ che, in qualita di Autorita competente ha dato corso, in particolare,
al seguente iter tecnico/amministrativo:

- con nota prot. 223097 del |9 dicembre 2008, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90
e s.m.i., ha avviato il relativo procedimento;

- la Societa ha fatto pubblicare sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” — edizione del 20
dicembre 2008 — il previsto avviso informativo, ai sensi dell’art. 5 del D. Igs. 59/2005
e s.m.i,;

- con nota prot. n. 67252 del 10 aprile 2009 e stato richiesto al Sindaco di Roma di
dettare le prescrizioni di cui agli artt. 215 e 216 del R.D. n. 1265/1934, cosi come
previsto con lart. 5 comma Il del D. Igs. 59/2005 e s.m.i, non ricevendone
riscontro;

- si e proceduto, in concerto con gli altri Enti di controllo, ad approfondimenti
tecnico/amministrativi, preliminari al rilascio al presente provvedimento, attraverso
incontri tenutisi, in particolare, in date 17/02/2010 e 23/03/2010, dai quali non sono
emersi elementi ostativi al rilascio dell’A.l.A. richiesta;

- la Societa ha provveduto a trasmettere le planimetrie, acquisite al prot. n. 99113 del
16 aprile 2010, dalle quali risulta che:

a) sono stati destinati allo smaltimento esclusivo dei rifiuti non pericolosi gli invasi |
e 2 mentre ha individuato l'invaso 3 — da realizzare — per il conferimento dei
rifiuti pericolosi;

b) i suddetti invasi sono fisicamente ed idraulicamente separati;

c) i flussi dei rifiuti in ingresso sono stati debitamente distinti a seconda della natura
degli stessi (pericolosi e non pericolosi);



PRESO ATTO della documentazione allegata alla suddetta istanza di A.l.A., compilata

come prescritto dalla D.G.R. n. 288 del |6 maggio 2006, costituita da:

- Scheda A: Informazioni Generali e relativi allegati;

- Scheda B: Dati e notizie sullimpianto attuale e relativi allegati;

- Scheda D: Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi
allegati;

- Scheda E: Modalita di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e
relativi allegati, come successivamente rielaborata secondo le indicazioni
riportate nella nota prot. 19176 del 26 giugno 2009 di Arpa Lazio;

- Sintesi non tecnica;

CONSIDERATO che la discarica in questione ricade, secondo il punto 4.2 delle linee
guida regionali approvate con D.G.R. 239/2008, tra gli impianti rispondenti ai requisiti
tecnici previsti dal D. Igs. 36/2003 e s.m.i., per i quali & previsto il rilascio di A.lA.
previa la sola condizione dell’acquisizione del parere di ARPA Lazio sul PMeC, ai sensi
del comma 3 art. || del D. Igs. 59/2005 e s.m.i.;

VISTI i seguenti allegati, che costituiscono parti integranti alla presente
autorizzazione:

- Allegato tecnico, redatto dagli uffici della Direzione “Rifiuti, Energia, Porti ed
Aeroporti” della Regione Lazio,

- PMeC, compilato dalla Societa in oggetto secondo lo schema predefinito per gli
impianti ricadenti nella casistica riportata al punto 5.4. dell’Allegato | del D. Igs.
59/2005 e s.m.i.,

- Planimetrie descrittive, pervenute al citato prot. n. 99113/2010;

ACQUISITO, al prot. n. 30378 del 5 febbraio 2010, il parere definitivo di ARPA
Lazio sul PMeC, ai sensi del comma |1 art. 5 del D. Igs. 59/2005 e s.m.i.;

TENUTO CONTO della quietanza di pagamento resa dalla Ecofer Ambiente S.r.l., ai
sensi dell’art. 18 del D. Igs. 59/2005 s.m.i., relativamente alla tariffa d’istruttoria per il
rilascio della presente A.lLA,, calcolata secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008;

FATTA SALVA la facolta di adeguare il presente provvedimento alle richieste:

- del Sindaco del Comune di Roma, qualora lo ritenga necessario nell'interesse della
salute pubblica, ai sensi di quanto previsto dal comma || dellart. 5 del D. Igs.
59/2005 e s.m.i;

- di ARPA Lazio, per eventuali modifiche al PMeC;

TENUTO CONTO che la discarica ha ottenuto provvedimento di compatibilita
ambientale, prot. n. AM/32674 del 5 novembre 2002, resa dall’Area V.I.A. regionale;



RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare alla Ecofer Ambiente S.r.l. I'atto
in oggetto,

DETERMINA

per quanto in premessa,

di rilasciare 'A.LA. (con relativi allegati) ai sensi del D. Igs. 59/2005 e s.m.i,, alla
Ecofer Ambiente S.r.l — C.F. e P.IVA 06238241001, con sede legale in Via Pian
Savelli, 24 — 28, 00040 Roma — e per essa, al proprio legale rappresentante, per la
discarica per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (fluff ed altre frazioni) situata
in Via Ardeatina Km 15+300, 00134 Roma;

di stabilire che la durata del presente provvedimento € determinata in anni 6 (sei)
dalla data di rilascio del presente Provvedimento; ai fini del rinnovo delle condizioni
del’A.lLA,, il Gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno
sei mesi prima dalla data di scadenza;

di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 14 del D. Igs
59/2005 e s.m.i., sostituisce ad ogni effetto le seguenti autorizzazioni:

- Autorizzazione all’installazione e gestione di impianto per la produzione di energia
elettrica mediante l'utilizzo di fonti rinnovabili (< | MW), ai sensi del D. Igs. 387
del 29 dicembre 2003;

- Autorizzazione agli scarichi, ai sensi degli artt. 100 e ss. — Parte lll del D.
Igs.152/2006 e s.m.i.;

- Autorizzazione all’esercizio, ai sensi degli artt. 208 e ss. — Parte IV del D.
Igs.152/2006 e s.m.i.;

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi degli artt. 269 e ss. — Parte V

del D. Igs. 152/2006 e s.m.i.

di prescrivere alla medesima Societa proponente, al fine di garantire la protezione
ambientale, come previsto allart. 5 comma 18 del D. Igs. 59/2005 e s.m.i., di
osservare le condizioni tutte richiamate nell’Allegato tecnico, nel PMeC, nonché
nella pronuncia di compatibilita ambientale prot. n. AM/32674 del 5 novembre
2002;

di subordinare I'efficacia del presente Atto all’aggiornamento temporale, entro 60
giorni dalla data di notifica del presente atto, delle garanzie finanziarie gia prestate,
secondo le modalita richiamate nella D.G.R. 239/2009;



Rimane fermo che la Ecofer Ambiente S.r.. deve rispettare quanto disposto con
'Ordinanza n. Z0014 del 28 dicembre 2009 fino alla cessazione della sua vigenza, salvo
successive proroghe.

Il presente Provvedimento sara oggetto di riesame da parte dell Amministrazione
Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D. Igs
59/2005 e s.m.i., o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente.

| documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono
depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5
comma 6 del D. Igs. 59/2005 e s.m.i.,, presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio,
siti in via del Caravaggio 99 — Roma e saranno messi a disposizione tutti i dati relativi ai
controlli delle emissioni richiesti nel presente atto.

Il presente provvedimento sara notificato alla Ecofer Ambiente S.r.l., dal Direttore
Regionale della Direzione “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio,
trasmesso ad ARPA Lazio - sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma e al
Comune di Roma, al Ministero del’Ambiente, della Tutela del Mare e del Territorio ed
all’'ISPRA, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Copia della documentazione tecnica approvata, opportunamente timbrata e siglata
dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, dovra essere consegnata alla Societa per le attivita
di competenza e dovra, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo
a semplice richiesta.

Nei confronti del presente provvedimento potra essere proposto ricorso innanzi al TAR
Lazio entro 60 giorni dallavvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.

Il Direttore del Dipartimento Territorio
(Dott. Raniero DeFilippis)
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IL DIRETTORE 

DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		- Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

		D. lgs. 13-01-2003 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99

		D.M. Ambiente 31-01-2005



		· Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica

		D.M. Ambiente 3-08-2005 e s.m.i.



		· Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (anche A.I.A. nel seguito)

		D. lgs n. 59 del 18-02-2005 e s.m.i.



		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D. lgs. n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05

		D.M. Ambiente 29-01-2007



		· Norme tecniche per le costruzioni

		D.M. Lavori pub. 14-01-2008



		· Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A

		D.M. Economia/fin. 24-04-2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D. lgs. n. 81 del 09-04-2008





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		D.C.R.L. n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		D.G.R. n. 222 del 25-02-2005



		· Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005 e s.m.i.

		D.G.R. n. 1116 del 13-12-2005



		· Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale

		D.G.R. n. 288 del 16-05-2006






		· Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99

		D.C.R.L. n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		D.G.R. n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		D.G.R. n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		D.G.R. n. 239 del 17-04-2009



		- Modifica D.G.R. n. 288/2006. Sostituzione della scheda E della modulistica per la redazione del Piano di monitoraggio e controllo (anche PMeC), a corredo dell’istanza di Autorizzazione integrata ambientale per gli impianti di gestione rifiuti ai sensi dell’All.1.5 del D. Lgs 59/05.

		D.G.R. n. 35  del 21-01-2010     





PREMESSO che:


- con Decreto commissariale n. 28 del 4 aprile 2003 e s.m.i. la Ecofer Ambiente S.r.l. è stata autorizzata alla realizzazione e all’esercizio di una discarica per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (fluff e altre frazioni), sita nel Comune di Roma, loc. La Falcognana;


- l’autorizzazione prevede la realizzazione di 3 invasi, per complessivi 2.200.000 mc di rifiuti smaltibili, dei quali, attualmente ne risultano realizzati due, di cui uno in via di esaurimento;


· in particolare, gli invasi realizzati – e quello da realizzare – si conformano ai criteri realizzativi previsti per le discariche di rifiuti pericolosi, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. c), D. Lgs. n. 36/03;


· gli stessi offrono, così realizzati, le maggiori garanzie in materia di presidi ambientali, rendendosi pertanto idonei al conferimento anche di rifiuti non pericolosi, ai sensi dell’art. 1, comma 4 del D.M. 3 agosto 2005; 

CONSIDERATO che:


- a seguito dell’entrata in vigore del Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 agosto 2005 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”, avvenuta in data 1/07/2009, stanti le difficoltà riscontrate, nelle analisi di rito, nel rispetto del valore di concentrazione del DOC normativamente fissato, la Ecofer Ambiente S.r.l., previa la presentazione della prevista analisi di rischio, ha richiesto di poter derogare, nel rispetto della vigente normativa, ai valori relativi al parametro DOC dalla tabella 5 del DM 3 agosto 2005 relativa ai rifiuti non pericolosi;


· l’Autorità competente ha avviato uno specifico iter istruttorio relativo al rilascio della suddetta autorizzazione alla deroga, cui ARPA Lazio è stata chiamata per esprimere il proprio parere di competenza riguardo, in particolare, alla suddetta analisi di rischio;

ATTESO che il D.M. 3 agosto 2005 citato è attualmente oggetto di proposta di modifica trasmessa dal Ministero dell’Ambiente e, ad oggi, in fase di discussione nelle sedi competenti, anche in relazione alle soluzioni di deroga per il parametro DOC;

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z0007 dell’8 luglio 2009, prorogata all’8 luglio 2010 con l’Ordinanza n. Z0014 del 28-12-2009, resa ai sensi dell’art. 191 del D. lgs. 152/06 per consentire alla Società di proseguire le ordinarie attività di smaltimento dei succitati rifiuti non pericolosi, per consentire la conclusione dell’iter relativo all’istanza di deroga succitata;


VISTA l’istanza di A.I.A. presentata dalla Ecofer Ambiente S.r.l. per la discarica in questione, presso gli uffici dell’allora Commissario Delegato ed acquisita al prot. con n. 44739 del 10 marzo 2007;

PRESO ATTO che, cessata in data 30/06/2008 la succitata gestione commissariale, la suddetta istanza di A.I.A. è ricaduta in capo alla Direzione regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti” che, in qualità di Autorità competente ha dato corso, in particolare, al seguente iter tecnico/amministrativo:


- 
con nota prot. 223097 del 19 dicembre 2008, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i., ha avviato il relativo procedimento;

- 
la Società ha fatto pubblicare sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” – edizione del 20 dicembre 2008 – il previsto avviso informativo, ai sensi dell’art. 5 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i.;

 - con nota prot. n. 67252 del 10 aprile 2009 è stato richiesto al Sindaco di Roma di dettare le prescrizioni di cui agli artt. 215 e 216 del R.D. n. 1265/1934, così come previsto con l’art. 5 comma 11 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., non ricevendone riscontro;

-
si è proceduto, in concerto con gli altri Enti di controllo, ad approfondimenti tecnico/amministrativi, preliminari al rilascio al presente provvedimento, attraverso incontri tenutisi, in particolare, in date 17/02/2010 e 23/03/2010, dai quali non sono emersi elementi ostativi al rilascio dell’A.I.A. richiesta;

- la Società ha provveduto a trasmettere le planimetrie, acquisite al prot. n. 99113 del 16 aprile 2010, dalle quali risulta che:


a) sono stati destinati allo smaltimento esclusivo dei rifiuti non pericolosi gli invasi 1 e 2 mentre ha individuato l’invaso 3 – da realizzare – per il conferimento dei rifiuti pericolosi;


b) i suddetti invasi sono fisicamente ed idraulicamente separati;


c) i flussi dei rifiuti in ingresso sono stati debitamente distinti a seconda della natura degli stessi (pericolosi e non pericolosi);


PRESO ATTO della documentazione allegata alla suddetta istanza di A.I.A., compilata come prescritto dalla D.G.R. n. 288 del 16 maggio 2006, costituita da:


- Scheda A: 
Informazioni Generali e relativi allegati;


- Scheda B: 
Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati;


- Scheda D: 
Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi allegati;


- Scheda E: 
Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e relativi allegati, come successivamente rielaborata secondo le indicazioni riportate nella nota prot. 19176 del 26 giugno 2009 di Arpa Lazio;


- Sintesi non tecnica;


CONSIDERATO che la discarica in questione ricade, secondo il punto 4.2 delle linee guida regionali approvate con D.G.R. 239/2008, tra gli impianti rispondenti ai requisiti tecnici previsti dal D. lgs. 36/2003 e s.m.i., per i quali è previsto il rilascio di A.I.A. previa la sola condizione dell’acquisizione del parere di ARPA Lazio sul PMeC , ai sensi del comma 3 art. 11 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i.;


VISTI i seguenti allegati, che costituiscono parti integranti alla presente autorizzazione:

· Allegato tecnico, redatto dagli uffici della Direzione “Rifiuti, Energia, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio, 

·  PMeC, compilato dalla Società in oggetto secondo lo schema predefinito per gli impianti ricadenti nella casistica riportata al punto 5.4. dell’Allegato I del D. lgs. 59/2005 e s.m.i.,

· Planimetrie descrittive, pervenute al citato prot. n. 99113/2010;


ACQUISITO, al prot. n. 30378 del 5 febbraio 2010, il parere definitivo di ARPA Lazio sul PMeC, ai sensi del comma 11 art. 5 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i.;


TENUTO CONTO della quietanza di pagamento resa dalla Ecofer Ambiente S.r.l., ai sensi dell’art. 18 del D. lgs. 59/2005 s.m.i., relativamente alla tariffa d’istruttoria per il rilascio della presente A.I.A., calcolata secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008; 


FATTA SALVA la facoltà di adeguare il presente provvedimento alle richieste:


· del Sindaco del Comune di Roma, qualora lo ritenga necessario nell'interesse della salute pubblica, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 dell’art. 5 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i.;

· di ARPA Lazio, per eventuali modifiche al PMeC;


TENUTO CONTO che la discarica ha ottenuto provvedimento di compatibilità ambientale, prot. n. AM/32674 del 5 novembre 2002, resa dall’Area V.I.A. regionale;


RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare alla Ecofer Ambiente S.r.l. l’atto in oggetto,

DETERMINA

per quanto in premessa,

1. di rilasciare l’A.I.A. (con relativi allegati) ai sensi del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., alla Ecofer Ambiente S.r.l – C.F. e P.IVA 06238241001, con sede legale in Via Pian Savelli, 24 – 28, 00040 Roma – e per essa, al proprio legale rappresentante, per la discarica per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (fluff ed altre frazioni) situata in Via Ardeatina Km 15+300, 00134 Roma;

2. di stabilire che la durata del presente provvedimento è determinata in anni 6 (sei) dalla data di rilascio del presente Provvedimento; ai fini del rinnovo delle condizioni dell’A.I.A., il Gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza;

3. di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 14 del D. lgs 59/2005 e s.m.i., sostituisce ad ogni effetto le seguenti autorizzazioni:


- Autorizzazione all’installazione e gestione di impianto per la produzione di energia elettrica mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili (< 1 MW), ai sensi del D. lgs. 387 del 29 dicembre 2003;

- Autorizzazione agli scarichi, ai sensi degli artt. 100 e ss. – Parte III del D. lgs.152/2006 e s.m.i.;

- Autorizzazione all’esercizio, ai sensi degli artt. 208 e ss. – Parte IV del D. lgs.152/2006 e s.m.i.;


- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi degli artt. 269 e ss.   – Parte V del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.


4. di prescrivere alla medesima Società proponente, al fine di garantire la protezione ambientale, come previsto all’art. 5 comma 18 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., di osservare le condizioni tutte richiamate nell’Allegato tecnico, nel PMeC, nonché nella pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. AM/32674 del 5 novembre 2002;

5. di subordinare l’efficacia del presente Atto all’aggiornamento temporale, entro 60 giorni dalla data di notifica del presente atto, delle garanzie finanziarie già prestate, secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 239/2009;

Rimane fermo che la Ecofer Ambiente S.r.l. deve rispettare quanto disposto con l’Ordinanza n. Z0014 del 28 dicembre 2009 fino alla cessazione della sua vigenza, salvo successive proroghe.

Il presente Provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D. lgs 59/2005 e s.m.i., o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente.


I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 6 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio, siti in via del Caravaggio 99 – Roma e saranno messi a disposizione tutti i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti nel presente atto.


Il presente provvedimento sarà notificato alla Ecofer Ambiente S.r.l., dal Direttore Regionale della Direzione “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio, trasmesso ad ARPA Lazio - sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma e al Comune di Roma, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Mare e del Territorio ed all’ISPRA,  nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Copia della documentazione tecnica approvata, opportunamente timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, dovrà essere consegnata alla Società per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo a semplice richiesta.


Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.


Il Direttore del Dipartimento Territorio 


(Dott. Raniero DeFilippis)
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MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E
PIANO DI MONITORAGGIO

Dati identificativi dell’impianto

Impianto Discarica per rifiuti speciali non pericolos e rifiuti speciali
pericolos
Localizzazione Provinciadi Roma

Comune di Roma
ViaArdeatinaKm. 15 + 300
Gestore ECOFER Ambiente S.r.l.
Provinciadi Roma
Comune di Roma
ViaPian Savelli, 24-28 00040 (S. Palomba)

Caratteristiche dell’impianto

L impianto di discarica per rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali pericolosi della ECOFER
Ambiente S.r.l., rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC (decreto legislativo n.
59/2005, Allegato 1, punto 5.4).

FINALITA DEL PIANO

In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell utorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di
controllo) del D. Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (art. 36 del D. Lgs.
4/08) alla lettera h) comma 1 dell’art. 5 D. Lgs.59/2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e
Controllo che segue, ha la finalita principale della verifica di conformita dell’esercizio
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’ Autorizzazione Integrata Ambientale (AlA) che verra
rilasciata per I’attivita IPPC dell’impianto e fara, pertanto, parte integrante dell’AlA suddetta.

Tale piano riporta tutte le misure necessarie per prevenire rischi dfhcidenti causati dal
funzionamento della discarica e per limitarne le conseguenze, sia in fase operativa che post-
operativa, con particolare riferimento alle precauzioni adottate a tutela delle acque
dall nquinamento provocato da infiltrazioni di percolato nel terreno e alle altre misure di
prevenzione e protezione contro qualsiasi danno all’ambiente.

Il presente piano é parte integrante del sistema di gestione ambientale aziendale certificato ai sensi
della norma UNI EN ISO 14001:2004 dal RINA S.p.a. con certificato n. EMS-2573/S del
29/01/2009.
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I CONTENUTI DEL PMeC

| punti fondamentali considerati nella stesura del presente PMeC , sulla base anche di quanto
indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato 11 del
Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente lista di controllo:

1. Chi realizza il monitoraggio
Il seguente rapporto indica le modalita per la predisposizione ottimale del Sistema di
Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgera per I’attivita /PPC e di cui sara il
responsabile.

2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo

Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da
consentire all’ Autorita competente al rilascio dell’autorizzazione e al controllo di verificare la
conformita con le condizioni dell’autorizzazione che verra rilasciata. Il Piano individua inoltre
le modalitd di controllo che possono consentire all’Autoritd competente di verificare la
realizzazione degli interventi da effettuare sull’impianto alle prescrizioni AIA e indica un
appropriato sistema di controllo per consentire il monitoraggio di tali interventi (report
periodici, visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.)

3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare
La scelta dei parametri da monitorare ¢ stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle
materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione
dei parametri da monitorare é stata effettuata sulla base dell’art. 4 comma 4 del D. Lgs. N.
59/2005, dal D. Lgs. N. 36/2003 art. 8 comma 1 lettera i, e delle prescrizioni dell’Arpa Lazio
rilasciate in sede della Conferenza dei servizi (Prot. n. 9701 del 19/12/2002).

4. Metodologie di monitoraggio
In generale si hanno i seguenti metodi:
» Misure dirette continue o discontinue
» Misure indirette fra cui:
-Bilancio di massa
-Altri calcoli

L’elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, e alle eventuali
tecniche alternative, é riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di “Sistemi di
Monitoraggio” — Allegato 11 del Decreto 31 gennaio 2005.

In relazione alla specificita dell’impianto, dimensione-portate-inquinanti, di cui trattasi, il
metodo adottato e quello della “misura diretta discontinua”.

Misure dirette ed indirette continue vengono utilizzate solo per I’acquisizione dei dati meteo
climatici.

5. Espressione dei risultati del monitoraggio
Le unita di misura che verranno utilizzate sono le seguenti:
« Concentrazioni
* Portate di massa
* Unita di misura specifiche e fattori di emissione
* Unita di misura relative all’effetto termico

6. Gestione dell’incertezza della misura







Il gestore dell’impianto dichiara I’incertezza complessiva associata ad ogni singola misura in
funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (cosi come indicato nel Punto H
delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato 11 del Decreto 31 gennaio
2005).

Si provvedera a riportare direttamente sui certificati di analisi — conseguenti ai monitoraggi
delle varie matrici ambientali — le rispettive incertezze legate alla singola metodica utilizzata.
Tale definizione delle incertezze verra adottata a partire dall’anno 2010, specificando I’unita di
misura in cui sono espresse in relazione alla metodica e/o alla strumentazione impiegata.

7. Tempi di monitoraggio
Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo
di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti.

QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE

MISURE

Materie prime e ausiliarie

Risorseidriche

Energia

Combustibili

Emissioni convogliate in fase di gestione operativa
Emissioni convogliate in fase di gestione post-operativa
Sistemi di trattamento fumi

Emissioni diffusein fase di gestione operativa
Emissioni diffusein fase di gestione post-operativa
Emissioni fuggitive

Emissioni in acquain fase di gestione operativa
Emissione in acqua Emissioni in acquain fase di gestione post-operativa
Sistemi di depurazione

Acque sotterranee in fase di gestione operativa
Acque sotterranee in fase di gestione post-operativa
Misure piezometriche in fase di gestione operativa
Misure piezometriche in fase di gestione post-operativa
Misure periodiche in ingresso

Misure periodiche in uscita

Evento prevedibile

Evento imprevedibile

Consumi

Emissione in aria

Acque sotterranee

Rifiuti

~—Hm>TZ20A

Emissioni eccezionali

Emissione Sonore Misure periodiche
Radiazioni Controllo radiometrico
. Morfologiain fase di gestione operativa
Morfologia

Morfologiain fase di gestione post-operativa
Percolato Contrallo

Controlli sui macchinari

Interventi di manutenzione ordinaria
Controlli sui punti critici

Interventi di manutenzione sui punti critici

Gestione impianto








QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI
AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO

GESTORE ARPA LAZIO
COMPARTO Autocontrollo Reporting Ispezioni Campionamenti/| Controllo
programmate analisi reporting
Consumi
Materie prime e ausiliarie Allaricezione Annuale Annuae
Risorseidriche Annuae Annuae Annuae
Energia Mensile Annuale Annuae
Combustibili Semestrale Annuale Annuale
Emissione in aria
Em|_$|on| conv_oghateln fase di Annuale AT Annuale
gestione operativa
Em|_$|on| convoghqtem fase di AT INTE Annuale
gestione post-operativa
Sistemi di trattamento fumi Annuale Annuale
Emissioni diffusein fase di Mensile/Semestrale/
; ; Annuae Annuae
gestione operativa Annuale
Emissioni diffusein fase di Semestrale/ AT Annuale
gestione post-operativa Annuale
Emissioni fuggitive Trimestrale Annuale Annuae
Emissione in acqua
Em'.ﬁ oni inacquatn fase di Annuale Annuale Annuale
gestione operativa
Em'.$ oniinacquain fase di Annuale Annuale Annuae
gestione post-operativa
Sistemi di depurazione Semestrale Annuae Annuae
Acque sotterranee
Acq.ue sotterranee in fase difi Trimestrale/ Annuale Annuale
gestione operativa Annuae
Acque sotterranee in fase dif Semestrale/ Annuale Annuale
gestione post-operativa Annuale
Mlgjre plezometrlche in fase d|‘ Mensile Annuale Annuale
gestione operativa
Mlgjre plezometrlqhe in fase di Mensile Annuale Annuale
gestione post-operativa
Rifiuti
Misure periodiche in ingresso Giornaliero Annuale Annuale
Misure periodichein uscita Giornaliero Annuae Annuale
Emissioni eccezionali
Evento prevedibile Al vz?nﬂcars Annuale Annuale
dell’evento
Evento imprevedibile Al ve,rlflcar3| Annuale Annuale
dell’evento
Emissione Sonore
Misure periodiche Biennale Triennale Triennale
Radiazioni
Controllo radiometrico
Morfologia
Morfo_logla in fese di gestione Semestrale Annuale Annuale
operativa
Morfologia in fese di gestione Semestrale / Annuale Annuale

post-operativa

Annuale

Percolato
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Controllo analitico in fase di Trimestrale / Annuale Annuale
gestione operativa Annuale
Controllo analitico in fese di Semestrale/ Annuale Annuale
gestione post-operativa Annuale
Gestione impianto
Controlli sui macchinari
Interventi di manutenzione
ordinaria
Controlli sui punti critici
Interventi di manutenzione sui
punti critici
Analisi altre matrici ambientali
Annuale Annuale Annuale
Analisi terreni di sottofondo
Annuale Annuale Annuale
Parametri meteoclimatici
Giornaliero Giornaliero/ Annuale
Media
mensile
Appendice
Determinazione livelli di guardia
acque sotterranee
)
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PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE

CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE

TABELLA: 1 ECOFER Ambiente S.r.L ARPA LAZIO
R . Ubicazione Fase di Quantita Metodo Frequenza M(.)daht:.‘ di .
Denominazione Codice CAS . .. . registrazione Reporting Frequenza note
stoccaggio utilizzo U.M. misura autocontrollo controlli
Insat_l a d.' € - Areaservizi Disinfestazioni Kg/anno Fattur_e di Allaricezione | Informatizzato Annuale Annuale Contrql lo
topicidi acquisto reporting
Concimi - Areaservizi Manutenzpne Kg/anno Fattur_e di Allaricezione | Informatizzato Annuale Annuale Contrqllo
aree verdi acquisto reporting
Oli I i
lubrificazione - Areaservizi Manutenzioni Kg/anno Fatture di Allaricezione | Informatizzato Annuale Annuae Contrc_xllo
mezzi mezzi acquisto reporting
Fluidi antigelo - Areaservizi Manitenzioni Kg/anno Fatture di Allaricezione | Informatizzato Annuale Annuale Contrql lo
mezzi acquisto reporting
Siringhe grasso - Areaservizi Manutenglonl Kg/anno Fatture di Allaricezione | Informatizzato Annuae Annuale Contrc_>||o
mezzi acquisto reporting
CONSUMO RISORSE IDRICHE
TABELLA: 2 ECOFER Ambiente S.r.L ARPA LAZIO
aT'[: glOgi'ai(ﬂ:a Punto Fase di Quantita Metodo Frequenza r??;lt?‘:;?oile Reportin Fr n not
pprovvig misura utilizzo U.M. misura autocontrollo g . p g ¢quenza ote
mento controlli

Pozzo Contatore Make up anti ncendl_o_— Irrigazione M%/anno Lettura Annuale Informatizzato Annuale Annuale Contrqllo
— Servizi reporting
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CONSUMO ENERGIA ELETTRICA

TABELLA: 3 ECOFER Ambiente S.r.l ARPA LAZIO
Descrizione Tipologia Puglto di Fase di Quantita Metodo Frequenza M?dallt? di )
misura o . registrazione Reporting Frequenza note
utilizzo U.M. misura autocontrollo .
controlli
Energia .
. . L . ' Informatizzato/ Controllo
importata da Elettrica Contatore Servizi generali KWHanno Lettura Mensile Ricezione fatture Annuale Annuale reporting
rete esterna
CONSUMO COMBUSTIBILI
TABELLA: 4 ECOFER Ambiente S.r.L ARPA LAZIO
. . Punto Ubicazione Fase di Quantita Metodo Frequenza M(.)daht:.‘ di .
Tipologia . . o . registrazione Reporting Frequenza note
misura stoccaggio utilizzo U.M. misura autocontrollo controlli
Conta litri Rifornimento Controllo
Gasolio serbatoio Areaservizi mezzi non Litri/anno Lettura Allaricezione | Informatizzato Annuale Annuale reporting
targati
7
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EMISSIONI IN ARIA (Gas di discarica)
Infase di esercizio si provvede con cadenza semestrale, all’effettuazione di sondaggi e prove specifiche per verificare la presenza di produzione di biogas.

A tale scopo, quando I’abbancamento dei rifiuti in ciascun lotto avra superato lo spessore di 10 metri, si procedera a delle perforazioni in un numero rappresentativo di punti in modo

da poter verificare la presenza e la qualita del biogas prodotto. Tali controlli hanno una periodicita semestrale.

Nel caso da tali verifiche, operate a cura di ditta specializzata, risultasse una produzione di biogas significativa, previa stima delle potenzialita richieste, si provvedera alla

costruzione dei pozzi di estrazione del biogas ed al loro collegamento ad un impianto di combustione ad alta temperatura (torcia) in grado di eliminare in sicurezza il gas generato.

I controlli di cui ai punti b) e c) verranno avviati solo dopo I’installazione e I’avvenuto collaudo degli impianti e comungue in funzione della reale presenza e/o persistenza del

biogas, vista la natura del rifiuto smaltito.

a) COMPOSIZIONE DEL BIOGAS (Gest. Operativa + Post Operativa)

TABELLA INTEGRATA (Gest. Operativa + Post Operativa): 5 e 6 ECOFER Ambiente S.r.L ARPA LAZIO
. . Frequenza Modalita di
Punto di . . L Quantita autocontrollo . . .
. . Parametro Tipo di determinazione - registrazione Reporting Frequenza note
monitoraggio UM. . . Gestione Post .
Gestione Operativa . controlli
Operativa
Allinterno del CH,4 Misura diretta discontinua % Mensile*/ Semestrale Semestrale Rapporti di Annuale Annuale Controllo reporting
corpo dei rifiuti Q, Misura diretta discontinua % Mensile*/ Semestrale Semestrale prova Annuale Annuale Controllo reporting
dei singoli lotti 0, Misura diretta discontinua % Mensile*/ Semestrale Semestrale cartacei e/o Annuale Annuale Controllo reporting
in H, Misura diretta discontinua mg/m° Annuale Annuale elettronica Annuale Annuale Controllo reporting
corrispondenza H,S Misura diretta discontinua mg/m® Annuale Annuale su sistema Annuale Annuale Controllo reporting
dei pozzi di Polveri totali | Misura diretta discontinua mg/m® Annuale Annuale gestionale Annuale Annuale Controllo reporting
"'s"l‘:,zo“’:: del NH; Misura diretta discontinua | mg/m? Annuale Annuale interno Annuale Annuale Controllo reporting
10Zas. - - B B .
& Mercaptani Misura diretta discontinua mg/m® Annuale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting

* si chiarisce che le analisi assumono periodicita mensile solo dopo I’istallazione dell’impianto di captazione e combustione di biogas
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b) EMISSIONI IN ARIA IMPIANTO DI RECUPERO BIOGAS (Gest. Operativa + Post Operativa)

Member of CISQ Federation

TABELLA INTEGRATA (Gest. Operativa + Post Operativa): 7 ¢ 8 ECOFER Ambiente S.r.1. ARPA LAZIO
Frequenza JRTIRRE
Punto di . . . Quantita autocontrollo qudht? di .
monitorassio Parametro Tipo di determinazione UM Gestione Post registrazione Reporting Frequenza note
£8 o Gestione Operativa :)spl:;:iiiv:s controlli
Polveri totali Misura diretta discontinua | mg/Nm® Annuale Annuale o Annuale Annuale Controllo reporting
Tutti i . HCl Misura diretta discontinua | mg/Nm® Annuale Annuale Rapporti di Annuale Annuale Controllo reporting
utfl ipu nti di Carbonio ] i - - N prova carta_ce| _
emissione del | o ganico Totale Misura diretta discontinua | mg/Nm Annuale Annuale e/o eettronica Annuale Annuale Controllo reporting
gr:lclﬂ g 2;(1)' HF Misura diretta discontinua | mg/Nm® Annuale Annuale Zue;'iztﬁ;; : Annuale Annuale Controllo reporting
NOx Misuradirettadiscontinua | mg/Nm® Annuale Annuale interno Annuale Annuale Controllo reporting
CO Misura diretta discontinua | mg/Nm® Annuale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
¢) EMISSIONI IN ARIA TORCIA COMBUSTIONE BIOGAS (Gest. Operativa + Post Operativa)
TABELLA INTEGRATA (Gest. Operativa + Post Operativa): 9 e 10 ECOFER Ambiente S.r.l. ARPA LAZIO
Frequenza sx
Punto di . . .. Quantita autocontrollo M(.)daht:.‘ di .
monitorageio Parametro Tipo di determinazione UM Gestione Post registrazione Reporting Frequenza note
&8 o Gestione Operativa z)spl:rl;etiv:s controlli
NOx Misura diretta discontinua | mg/Nm® Annuale Annuale Rapporti di Annuale Annuale Controllo reporting
Tutti i punti di SOx Misuradirettadiscontinua | mg/Nm® Annuale Annuale prova cartace: Annuale Annuale Controllo reporting
emissione della coO Misura diretta discontinua | mg/Nm® Annuae Annuae e/‘;ud;tsttre‘r);‘:a Annuale Annuae Controllo reporting
torcia .
HCI Misura diretta discontinua | mg/Nm® Annuale Annuale 9¢S‘t' onale Annuale Annuale Controllo reporting
interno
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Verranno riportate le quantita di biogas avviate a recupero energetico o a combustione direttamente in sito attraverso torce ad alta temperatura, specificando i parametri di

funzionamento (condizioni: camera di combustione a temperatura T>850°, concentrazione di ossigeno = 3% in volume e tempo di ritenzione > 0,3 s). Inoltre informa sul numero e

sulla tipologia delle reti di captazione del biogas realizzate, sulle modalita di realizzazione dei pozzi e sulla distanza tra i singoli pozzi nei settori di coltivazione gia completati

(trivellazione a secco, trincee di aspirazione superficiali, costituenti del materiale di riempimento, es. tipologia, granulometria media, etc).

SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI

TABELLA: 11 Gestore ARPA LAZIO
. . . . . Modalita di
Punto Sistema di Parti soggette a manutenzione Punti di controllo del corretto Frequenza registrazione Reportin Fr n not
emissione abbattimento (periodicita) funzionamento autocontrollo gcontrolli p g équenza ote
X X X X X X X X X
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EMISSIONI DIFFUSE (Qualita dell’aria)

Frequenza Modalita di
Punto di Parametro Tipo di determinazione Quantita autocontrollo registrazione Reportin, Fr n not
monitoraggio P UM. Gestione Gestione Post %ontrolli P g équenza ote
Operativa Operativa
Ag‘iia Misura diretta discontinua mBar Mensile Semestrale Annuale Annuale Controllo reporting
I monitoraggi —
viene effetuaty | _Velocitae
su due punti di direzione del Misura diretta continua m/s Mensile Semestrale Annuale Annuale Controllo reporting
prelievo, lungo la vento : : I . : Rapporti di
direttrice CH, Misura diretta discontinua mg/m Mensile Semestrale provacartacel | Annuale Annuae Controllo reporting
principale del | Polveri totali | Misura diretta discontinua ng/m? Mensile Semestrale | ©/° elgtirc::lca Annuale | Annuale | Controllo reporting
vento dominante Piombo Misura diretta discontinua ng/m? Semestrale Annuale Zléstliigalz Annuale Annuale Controllo reporting
nel momento del Cadmio Misura diretta discontinua pg/m® Semestrale Annuale interno Annuale Annuale Controllo reporting
ZanTé)r:?en?E]Bn;oé H,S Misura diretta discontinua mg/m° Semestrale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
valle (E2) della NH; Misura diretta discontinua mg/m* Semestrale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
discarica Mercaptani Misura diretta discontinua mg/m? Semestrale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
mut-li;ge;esi Misura diretta discontinua I;:gs;gtli\(/(z Annuale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
EMISSIONI FUGGITIVE
TABELLA: 14 Gestore ARPA LAZIO
Descrizione Frequenza Modalita di
Origine (punto di emissione) Modalita di prevenzione au tocc:)n trollo registrazione Reporting Frequenza note
controlli
Registrazione Cantrallo
I mpianti tecnol_ogl ci aservizio della Stiati, valvole, etc Controllo visivo tenuta parti trimestrale cartacealinforma annuale annuale reporting
discarica meccaniche tica Ispezione
programmata
11
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EMISSIONI IN ACQUA

Punto emissione

Tipologia di scarico

Recettore

MI1

Scarico acque di prima e seconda pioggia

Fosso dellaTorre

Tipologia di scarico e codifica:

Scarichi idrici finali (SF1, SF2, ...SFn); Scarichi parziali: scarichi costituiti da acque reflue industriali (Al1, Al2.... Aln); scarichi costituiti da acque di raffreddamento (AR, AR2....
ARnN); Scarichi costituiti da acque reflue domestiche (AD1, AD2...ADn); Scarichi acque meteoriche (MI1, MI2 ....MIn)
La codifica deve essere riportata sugli elaborati grafici e sulle schede tecniche della modulistica regionale

TABELLA INTEGRATA (Gest. Operativa + Post Operativa): 15e 16 ECOFER Ambiente S.r.1. ARPA LAZIO
i . TSP Frequenza Modalita di
P.“ n.to Parametro Quantita | Metodi analitici utilizzati: APAT Autocontrollo 21 fase di Gestione registrazione | Reporting | Frequenza note
emissione UM. — IRSA manuale 29/2003 . . . g
Operativa e Gestione Post Operativa controlli
pH -- 2060 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Conducibilita uS/icm 2030 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
BODs mg/l O, 5120 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
COD mg/l O, 5130 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Azoto ammoniacale | mg/l NH, 4030 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Azoto nitroso mg/l N 4050 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Azoto nitrico mg/l N 4020 Annuale Registrazione Annuale Annuale Controllo reporting
Solfati mg/l SO, 4140 Annuale ca%tacea e/o Annuale Annuale Controllo reporting
Mi1l Cloruri mg/I Cl 4090 Annuale clettronica Annuale Annuale Controllo reporting
Fosforo totale mg/l P 4110 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Tensioattivi mg/l 5170 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Idrocarburi totali mg/I 5160 B2 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Solidi sospesi totali mg/l 2090 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Piombo mg/l Pb 3230 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Rame mg/l Cu 3250 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Cadmio mg/l Cd 3120 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Cromo VI mg/l Cr 3150 Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
12
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SISTEMI DI DEPURAZIONE
TABELLA: 17 ECOFER Ambiente S.r.L ARPA LAZIO
Sistema di Elementi Punti di controllo del Modalita di
Punto trattamento ST . PR " Frequenza . . .
.o . caratteristici di Dispositivi di controllo corretto registrazione Reporting Frequenza note
emissione (stadio di . . . autocontrollo .
ciascuno stadio funzionamento controlli
trattamento)
Pompa di sollevamento con
ricircolo controllata tramite
. Vasched PLC conPausiliodiuna | o) & icato nellvarea o
Sedimentatore sedimentazione sonda segnalatrice di pioggia . Registrazione Controllo
MI1 - S servizi; Semestrale Annuale Annuale .
Disoleatore e da un regolatore di livello A . cartacea reporting
- Pozzetti di ispezione
galleggiante
Disoleatore con filtro | Valvola a galleggiante per
a coalescenza chiusura automatica

* Specificare se i dispositivi di controllo sono esclusivamente utilizzati per il controllo oppure per il controllo/processo.
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ACQUE SOTTERRANEE
TABELLA INTEGRATA (Gest. Operativa + Post Operativa): 18 e 19 ECOFER Ambiente S.r.1. ARPA LAZIO
Frequenza
Quantita Metodo autocontrollo Modalita di
Piezometro Parametro . . Gestione registrazione | Reporting Frequenza note
UM. misura Gestione f
Operativa Post controlli
P v Operativa
N1 (Pz”A”) APAT/TRSA . Rapporti di _
N2 (Pz"B”) pH -- man 29/2003 Trimestrale | Semestrae prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
N3 (Pz”C”) —
N4 (SP1) Temperatura °C APA];/ 1;2 SA Trimestrale | Semestrale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
N5 (SP2) man 29/2003 prova carFac_el
N6 (SP3) Conducibilita elettrica pS/cm APAT/IRSA | iocirale | Semestrale Rapporti di Annuale Annuale Controllo Reporting
N8 (SP6) Ossidabilita Kubel mg/l O, UNTENTISO Trimestrale | Semestrale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
8467: 97 prova cartacei
Ossigeno disciolto mg/l O, APAT/TRSA Trimestrale | Semestrale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
man 29/2003 prova cartacel
Redox mVv ISTISAN 97/8 Trimestrale | Semestrale Rapporti i . | Annuale Annuale Controllo Reporting
prova cartacel
Cloruri mg/l CI APAT/TRSA Trimestrale | Semestrale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
man 29/2003 prova cartacel
Solfati mg/l SO, APAT/TRSA Trimestrale | Semestrale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
man 29/2003 prova cartacel
Metalli: Fe Mn mg/I APAT/TRSA Trimestrale | Semestrale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
man 29/2003 prova cartacel
Azoto ammonia cale, nitroso, mg/I APAT/TRSA Trimestrale | Semestrale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
nitrico man 29/2003 prova cartacel
APAT/TRSA Rapporti di .
BODs mg/l O, man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
TO ma/l-C TIINLIEN_14%4-00 Annuala Annuala Rannorti-—di Annuala Annuala Controlo-Renortina
< LLEAS I =g I o 19097 HHOac HHaaIc appPort—ar HHOaT XHOIT Urtronro-ICportny
14
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prova cartacei
APAT/TRSA Rapporti di .
Ca, Na, K mg/I man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
: APAT/TRSA Rapporti di .
Fluoruri uoll man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
APAT/TRSA Rapporti di .
IPA uoll man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
Metalli: As, Cu, Cd, Cr tot, Cr APAT/TRSA Rapporti di .
VI, Hg, Ni, Pb, Mg, Zn, Se mg/I man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
P APAT/TRSA Rapporti di .
Cianuri uoll man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
Composti organo alogenati APAT/TRSA Rapporti di .
(compreso cloruro di vinile) pa/l man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
APAT/TRSA Rapporti di .
PCB pa/l man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacel Annuale Annuale Controllo Reporting
. APAT/TRSA Rapporti di .
Fenoli mg/I man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
Pesticidi fosforati e totali uoll APAT/TRSA Annuale Annuale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
man 29/2003 prova cartacel
. . . APAT/TRSA Rapporti di .
Solventi organici aromatici pa/l man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacei Annuale Annuale Controllo Reporting
. - - Rapporti di -
Solventi organici azotati uoll EPA 8091/96 Annuale Annuale . | Annuale Annuale Controllo Reporting
prova cartacei
: : APAT/TRSA Rapporti di .
Solventi clorurati pa/l man 29/2003 Annuale Annuale prova cartacel Annuale Annuale Controllo Reporting
Idrocarburi uoll APAT/TRSA Annuale Annuale Rapporti di . | Annuale Annuale Controllo Reporting
man 29/2003 prova cartacei

Ecofer Ambiente S.r.l.

Sede legale ed Amministrativa:

Via Pian Savelli, 24 - 28

00040 Roma (Santa Palomba) - ltalia
Tel. 06 71305511 Fax 06 71302595

Impianto:

Via Ardeatina Km. 15 + 300

00134 Roma

Tel e Fax 06 7139101

Cod. Fscale e Iscriz. Reg. Imp. Roma
n. 06238241001
Partita 1.V.A. IT06238241001

SINCERT

15








Member of CISQ Federation

.}
RINA &

1SO 9001 - ISO 14001
Cerlified Integrated Sys

ecoferamb

Rev. 05 — Marzo 2010

ems

PIEZOMETRI
TABELLA INTEGRATA (Gest. Operativa + Post Operativa): 20 e 21 ECOFER Ambiente S.r.1. ARPA LAZIO
Piezometro Posizione Coordinate Livello Profondita del Profondita Frequenza Modalita di
piezometro WGS 84 (N/E) medio della piezometro (m) dei au tog)n trollo registrazione Reporting Frequenza note
falda (m.s.l.m.) filtri (m) controlli
- 41°45’ 00" N . Controllo
N1 (Pz”A”) Monte 12°34° 00" E 68,85 75 69 - 72 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
I 41° 45’00 N . Controllo
N2 (Pz”B™) Monte 12°33' 38" E 68,36 70 61 -67 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
1s s 41°45’ 09" N . Controllo
N3 (Pz”C™) Monte 12°34° 00" E 67,51 59 54 - 57 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
41°45’ 13" N . Controllo
N4 (SP1) Valle 12°33' 52" E 65,75 60 49-55 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
41° 45’ 07 N . Controllo
N5 (SP2) Valle 12°33' 46" E 64,69 60 50 -56 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
41°45’ 04 N . Controllo
N6 (SP3) Valle 12°33' 38" E 66,25 60 50 -56 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
41°45° 00 N . Controllo
N7 (SP5) Monte 12°34° 07" E 67,57 64 57 - 63 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
41°45 12 N . Controllo
N8 (SP6) Valle 12°33" 36" E 65,54 61 52 - 58 Mensile Cartaceo Annuale Annuale Reporting
16
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RIFIUTI IN INGRESSO

TABELLA: 22

Ciascun rifiuto, compreso tra quelli ammessi, avviato ala discarica per la prima volta, deve preventivamente superare la fase di omologazione; a tal scopo, la
ECOFER Ambiente Sr.l. richiede a suo clientei seguenti elementi:

* caratterizzazione di base del rifiuto;

» certificati di analis de rifiuto;

e Quantita da smaltire;

» frequenza di smaltimento;

* modalita di conferimento;

e copia autorizzazione del produttore;

* copia autorizzazione dei trasportatori.

» seritenuto opportuno, un campione del rifiuto.
Se la verifica ha esito positivo, il rifiuto € omologato.
La fase successiva € I’accettazione del rifiuto, ovvero I’atto del conferimento in discarica: consegna del formulario di identificazione, verifica della documentazione
e pesata del lordo.
Se la documentazione ed il rifiuto sono conformi, I’automezzo ¢ lasciato entrare e scaricare; in fase di scarico € svolto un ulteriore controllo visivo sul rifiuto.
Le fasi di accumulo, distribuzione e compattazione sono svolte mediante i mezzi mobili in dotazione alla discarica.
La compattazione & un passaggio importante in relazione al grado di cedevolezza degli strati successivi di rifiuti; tanto maggiore & la compattezza conferita, tanto
minore sara I’entita dei fenomeni di assestamento.
Al fine di rendere minima la dispersione eolica dei rifiuti sia in fase di trasporto che in fase di compattazione, gran parte dei rifiuti in ingresso vengono conferiti in
forma pressata ed imballata.
L’annotazione sui registri di carico e scarico dei rifiuti in ingresso viene eseguita da un dipendente a ci0 preposto, entro 2 giorni lavorativi dall’avvenuto
movimento, conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente.
I principali rischi connessi all’attivita di gestione dei rifiuti in ingresso sono i seguenti:

» accettazione di rifiuti non conformi;
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» contatto tratelo erifiuti taglienti e/o acuminati;

» compattazioneinsufficiente.
Tutti gli aspetti di cui sopra sono normati mediante apposite procedure operative inserite nel Sistema di Gestione Ambiente e Qualita. Tali procedure consentono di

contenere il rischio di:
» non conformita rispetto alle autorizzazioni;
» insufficienza o rottura del sistema di impermeabilizzazione;
* incendio;
» assestamenti degli strati elevati o formazione di sacche di biogas con potenziale pericolo di esplosione.

RIFIUTI IN USCITA

TABELLA: 23

La compilazione dei registri e formulari per le operazioni di movimentazione dei rifiuti in uscita é affidata nei tempi e nei modi richiesti al personale preposto.
I rifiuti generabili dalle attivita svolte nella discarica sono i seguenti:

» Percolato di discarica CER 190703
» Acque di sfangaggio CER 161002
»  Fanghi delle fosse settiche e liquami biologici CER 200304
o Filtri esausti CER 160107*
e Oli esausti CER 130205*
» Batterie al piombo CER 160601*

Per tali rifiuti ¢ stato istituito un registro di carico/scarico apposito, il quale viene compilato entro 10 giorni lavorativi dalla data del movimento di carico o scarico.
Tutti i rifiuti sono smaltiti in impianti regolarmente autorizzati tramite trasportatori iscritti all’ Albo.
La Ecofer Ambiente S.r.l. & consapevole che entro il 30 aprile di ogni anno deve essere effettuata la dichiarazione MUD anche sui rifiuti in uscita.
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EMISSIONI ECCEZIONALI (Condizioni prevedibili ed imprevedibili)

TABELLA INTEGRATA (Condizioni prevedibili ed imprevedibili): 24 e 25 ECOFER Ambiente S.r.L ARPA LAZIO
Fase di . Modalita di
Tipo di evento lavorazione Commenti Reporting comunicazione Frequenza note
all’autorita
Inquinamento dellafaldaacquifera Gestione discarica
SOttOStan_te il sito de_”aqlscanca La gestione dell’emissioni eccezionali in
Versameg_tcl) di SOStagze ||qU! delgpercolato, questione sono previste nel Manuale Qualita
acquadi lavaggio di mezzi, olio usato, Gestione discarica ed Ambiente alla procedura operativa POIT I R Controllo
gasolio, oli lubrificanti ) 18 “Gestione delle emergenze ambientali” Aale\llle,g\f/g;]at? Entro 24 ore Ag;ﬁg\‘:;i:f' reporting e
Dispersione accidentale di rifiuti . . . nonché nel Piano di Gestione Operativa sopralluogo
nell’ambiente Gestione discarica | redatto ai sensi del D. Lgs. 13/01/2003 n. 36
Superamento dei livelli di guardia relativi | . .. art. § comma 1 lettera g
alla qualita dell’aria estione discarica

1. OBIETTIVO

STRALCIO POI 18 Gestione delle emergenze ambientali

Definire i criteri e le modalita atte ad individuare ed a rispondere a potenziali incidenti e situazioni di emergenza ed a prevenire ed attenuare il potenziale impatto ambientale.

2. APPLICABILITA

La presente procedura si applica a tutte le attivita della Ecofer Ambiente S.r.l.

3. RIFERIMENTI

Manuale Qualita e Ambiente, sezione 8.3.1.

4. RESPONSABILITA ED AGGIORNAMENTO
Ogni funzione & responsabile della verifica ed applicazione della presente procedura.

E’ responsabilita di RQA mantenere aggiornata la presente procedura.

Ecofer Ambiente S.r.l.
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5. MODALITA OPERATIVE

5.1 Piano di emergenza

LaEcofer Ambiente hadefinito i seguenti scenari incidentali “credibili” e le relative modalita di intervento da parte del personale.

5.1.1 Omissis

5.1.2 Inquinamento della falda acquifera sottostante il sito della discarica

a) L’inquinamento viene rilevato sulla base delle risultanze analitiche dei campionamenti effettuati sui piezometri di monitoraggio previsti in progetto. Al fine di accertarsi della
correttezza dei dati analitici, il DTD procede, a mezzo di un laboratorio di analisi, ad un nuovo campionamento su tutti i pozzi spia. Prima dello svolgimento del campionamento,
€ necessario far uscire I’acqua da ciascun pozzo per spurgarli adeguatamente fino ad ottenimento di acqua chiara e comunque per un tempo non inferiore al ricambio di 3-5
volumi d’acqua, in modo da espellere eventuali inquinanti presenti nelle tubazioni di emungimento. | parametri analitici da indagare vengono ampliati cercando di focalizzarsi
sulle specie chimiche e/o microbiologiche affini a quelle che hanno denotato elevati aumenti nel corso dei precedenti rilievi.

b) Nel caso in cui i risultati delle analisi non confermassero la situazione di inquinamento precedentemente segnalata, si procedera ad una ulteriore campagna di campionamenti ad
almeno una settimana di distanza, eseguendo un prelievo dopo un minuto dall’attivazione della pompa di sollevamento ed uno dopo 20 minuti.

c) Nel caso in cui i risultati delle analisi confermassero la situazione di inquinamento precedentemente segnalata, si deve procedere a svuotare completamente il pozzo di estrazione
del percolato, in modo da diminuire sia il battente idrostatico sul fondo della discarica, sia la superficie bagnata del telo. Si continuera, quindi, a mantenere al minimo il livello del
percolato presente nel pozzo, fino al perdurare della situazione d’emergenza. Si procedera infine ad una valutazione dei risultati, cosi da individuare se la fonte di inquinamento &
interna o esterna all’impianto, redigendo al termine dello studio un’apposita relazione.

d) Qualora la fonte di inquinamento sia esterna all’impianto, & necessario trasmettere agli organi competenti, insieme alle analisi periodiche dei pozzi, anche la relazione tecnica
redatta a seguito degli interventi di cui ai precedenti punti.

e) Nel caso in cui la fonte dell’inquinamento scaturisca dalla discarica, si procedera a comunicare tempestivamente tale situazione agli organi competenti (Regione Lazio, Provincia
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di Roma, ARPA).
f) Valutare con gli organi competenti le azioni daintraprendere.

5.1.3 Versamento di sostanze liquide ( percolato, acqua di lavaggio di mezzi, olio usato, gasolio, oli lubrificanti )

a) Rimuovere immediatamente |a causa dell o sversamento;

b) Confinare o sversamento facendo ricorso a material e assorbente (sabbia, pozzolana o assorbenti chimici adeguati);

C) In caso di sversamento su piazzale asfaltato, impedire che il liquido raggiunga tombini o lafogna;

d) Nel caso in cui il liquido abbia gia raggiunto il sistema fognario, bloccare il sistema di trattamento delle acque di prima pioggia, in modo da impedire lo scarico nel corpo idrico
ricettore;

Provvedere, quindi, all’estrazione dell’acqua presente nell’impianto di prima pioggia, alla sua analisi di classificazione ed al suo smaltimento;

e) Raccogliere e smaltire il materiale assorbente contaminato, previa caratterizzazione analitica;
f) Asportare I’eventuale strato di terreno interessato dalla contaminazione e smaltirlo previa caratterizzazione analitica;
Q) Svolgere dei campionamenti del terreno per accertarne e certificarne I’avvenuta bonifica.

5.1.4  Omissis

5.1.5 Dispersione accidentale di rifiuti nell’ambiente

a) Confinare immediatamente la zona interessata dalla dispersione dei rifiuti;

b) Confinare I’eventuale sversamento di frazione liquida facendo ricorso a del materiale assorbente ( sabbia, tufina o assorbenti chimici adeguati );
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C) Raccogliere e smaltire I’eventuale materiale assorbente contaminato, previa caratterizzazione analitica;
d) Raccogliere e smaltire il rifiuto recuperato, asportando I’eventuale strato di terreno contaminato;
e) Nel caso di sversamento sul terreno, fare dei campionamenti per accertare e certificare I’avvenuta bonifica.

5.1.6 Superamento dei livelli di guardia relativi alla qualita dell’aria

In caso di superamento dei livelli di guardia, verra attivato il piano di intervento che prevede le seguenti operazioni:
a) Ripetere le analisi dell’aria con strumenti possibilmente di analisi in continuo dei parametri che superano i livelli di guardia, su diverse postazioni perimetrali, in maniera da

confermare effettivamente I’inquinamento e di accertare I’origine interna o esterna della fonte inquinante.

In caso di conferma del superamento dei livelli di guardia a causa dell’attivita di discarica, operare come segue:
a) Dbloccare i conferimenti;

b) ricoprire il corpo discarica con materiale isolante inerte;

c) realizzare immediatamente i pozzi di estrazione del biogas ed il relativo sistema di aspirazione e trattamento (motore/torcia).

Ripetere le analisi dell’aria con strumenti possibilmente di analisi continua dei parametri e, in caso di conferma del superamento dei livelli di guardia, procedere come segue:
a) valutare con gli organi competenti gli accorgimenti da intraprendere continuando a monitorare la qualita delle emissioni diffuse, fino a quando i valori non ritornino al di sotto dei

livelli di guardia;
b) analizzare le cause che hanno originato I’emissione diffusa incontrollata del gas di discarica, valutando se I’evento si & verificato a seguito dell’accettazione di una nuova

tipologia di rifiuto, o a causa dell’abbancamento di rifiuti chimicamente incompatibili tra loro.

E designato un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere e controllare | ttuazione delle procedure previste.
Il personale é designato secondo le modalita previste dalla normativa vigente.
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5.2 Formazione e simulazione

Tutti i lavoratori ricevono un’adeguata informazione e formazione sulle azioni da attuare in caso di emergenza ambientale. L'informazione e fornita in caso di assunzione e nel caso si
verifichi un mutamento significativo nel rischio potenziale.

Adeguata informazione é fornita agli addetti alla manutenzione ed agli appaltatori per garantire che essi siano sempre a conoscenza delle misure generali di emergenza e delle azioni da
attuare.

I lavoratori addetti e designati all'attuazione del piano di emergenza, ricevono una specifica formazione e, se necessario, devono essere certificati, secondo le modalita previste dalla
normativa vigente.

I piani di emergenza prevedono, inoltre, prove periodiche di simulazione, per verificarne attuabilita e validita. Le prove periodiche prevedono la partecipazione del personale designato e
di tutte le persone che possono essere interessate all'emergenza.

Le prove sono opportunamente documentate cosi come sono documentate le eventuali azioni migliorative.
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EMISSIONI SONORE
TABELLA: 26 ECOFER Ambiente S.r.L ARPA LAZIO
Tipo di Frequenza Modalita di
Parametro PO €1 UM. Metodica Punto di monitoraggio q registrazione Reporting Frequenza note
determinazione autocontrollo .
controlli
. . . Biennale o
-AI cor_1f|_ne a _endale € pressol ogniqualvolta Registrazione
ricettori, in corrispondenza di una -
(LGSM.) o . ; intervengano cartacea e/o
. ) . ) serie di punti ritenuti o . Controllo
Livellodi Misura dirette dB(A) Allegato I . : - RN modifiche che elettronica su - - -
S . . idonei e comprendenti quelli gia . ; Triennale Triennale Reporting
emissione discontinue D.M. considerati. nonché oresso possano sistema gestionale
31/01/05* deratl, nonche press influire sulle interno
eventuali ulteriori postazioni ove Lo
- - LN - emissioni
si presentino criticita acustiche -
acustiche
* secondo le normative vigenti in materiadi acusticaambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi)
CONTROLLO RADIOMETRICO
TABELLA: 27 Gestore ARPA LAZIO
Frequenza Modalita di
Materiale controllato Modalita di controllo (1) q registrazione Reporting Frequenza note
autocontrollo
controllo
X X X X X X X
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MORFOLOGIA DELLA DISCARICA

La morfologia della discarica, la volumetria occupata dai rifiuti e quella ancora disponibile per il deposito di rifiuti devono essere oggetto di rilevazioni topografiche ameno

semestrali, sulla base della seguente tabella:

TABELLA INTEGRATA (Gest. Operativa + Post Operativa): 28 e 29 ECOFER Ambiente S.r.1. ARPA LAZIO
Frequenza Modalita di
Monitoraggio Tipo di misura autocontrollo registrazione | Reportin Frequenza note
g8 P Gestione Gestione Post g . p g qu
. . controlli
Operativa Operativa
Calcolo ddla:
- volumetria occupata dai rifiuti Semestrde | - Annuale Annuale Controllo reporting
. - volumetria ancora disponibile Relazione
Topografia .
dell’area Semestrale corredata di
. L i primi ian .
Comportamento di assestamento del corpo della discarica | = -------- pairnli %m'd? piano quotato Annuale Annuale Controllo reporting
annuale
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Sono previsti in discarica n. 3 pozzi di estrazione del percolato, uno per ciascun lotto di esercizio della discarica. | dati relativi ai volumi annuali di percolato prodotto vengono

dedotti dai registri di carico e scarico rifiuti ed inseriti nell’apposita relazione gestionale annuale. Le analisi effettuate sono riportate nella seguente tabella:

TABELLA: 30 ECOFER Ambiente S.r.l. ARPA LAZIO
Frequenza cs 1.
Punto di -~ Quantita autocontrollo M?daht? di .
. . Parametro Metodo di misura n n registrazione Reporting | Frequenza note
monitoraggio U.M. Gestione Gestione Post controlli
Operativa Operativa
pH APAT/IRSA man 29/2003 -- Trimestrale Semestrale Annuale Annuale Controllo reporting
Temperatura APAT/ TRSA man 29/2003 °C Trimestrale Semestrale Annuale Annuale Controllo reporting
Coglt(jeltjt(; Iilg;lllta APAT/ TRSA man 29/2003 puS/icm Trimestrale Semestrale Annuale Annuale Controllo reporting
”. monitoraggio O.SS' .geno APAT/ IRSA man 29/2003 mg/Kg O, Trimestrale Semestrale . Annuale Annuale Controllo reporting
viene effettuato disciolto Rapporti di
eseguendo il Redox ISTISAN 97/8 mv Trimestrale | Semestrale | provacartacei | Annuale | Annuale | Controllo reporting
camplo_nambento_ TOC APAT/TRSA man 29/2003 mgy/Kg Annuale Annuale e/o elettronica | Annuale Annuale Controllo reporting
girifggclazgioagl Fenoli APAT/ TRSA man 29/2003 mg/Kg Annuale Annuale ;‘é sstlisc:ﬁgg Annuale Annuale Controllo reporting
percolato ubicati Cloruri APAT/ IRSA man 29/2003 mg/Kg Cl Annuale Annuale interno Annuale Annuale Controllo reporting
nell’area servizi PCB APAT/TRSA man 29/2003 mg/Kg Annuale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
della discarica. | Metalli pesanti
(AS, Cd, Cr .
VI, Pb, Hg APAT/ IRSA man 29/2003 mg/Kg Annuale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
Cu, Se, Zn)
Idrocarburi EPA 8201/8270 mg/Kg Annuale Annuale Annuale Annuale Controllo reporting
26
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GESTIONE DELL’IMPIANTO

Per quanto riguarda:
¢ CONTROLLI SUI MACCHINARI;
e INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA;
e PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI;
e INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI,

s fariferimento a sistemadi gestione ambientale aziendal e certificato ai sensi della norma UNI EN 1SO 14001:2004 dal RINA S.p.a. con certificato n. EMS-2573/S del 29/01/20009.

ANALISI ALTRE MATRICI AMBIENTALI

Annualmente, durante il periodo del raccolto, si provvede al campionamento ed all’analisi di matrici derivanti dall’attivita agricola presente in zona (ad esempio olive ed uva) in

modo da registrarne I’eventuale presenza di sostanze inquinanti.

ANALISI TERRENI DI SOTTOFONDO

I terreni di sottofondo dei singoli lotti sono stati caratterizzati dal punto di vista chimico prima della messa in esercizio. Questi risultati analitici sono conservati per documentare la

situazione di “bianco”, cioé iniziale, prima che ogni attivita di preparazione e messa a dimora dei rifiuti abbia avuto inizio.
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PARAMETRI METEOCLIMATICI

In accordo con quanto previsto a punto 5.6 dell’Allegato 2 al D.Lgs. n. 36 del 13 gennaio 2003, la discarica & dotata di una centralina per la rilevazione dei dati meteo climatici
con la quale viene effettuato un rilevamento in continuo delle seguenti misure meteo climatiche: direzione del vento, velocita del vento, temperatura, precipitazioni, umidita

atmosferica e radiazione solare. Indirettamente é possibile effettuare anche il calcolo dell’evaporazione

APPENDICE

ACQUE SOTTERRANEE - DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI GUARDIA

Dadefinirein base ale evidenze acquisite negli anni in concordando con Arpa Lazio
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n._______del _________ 



IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO



			GESTORE


			Ecofer Ambiente S.r.l.





			P.IVA E C.F.


			06238241001





			SEDE LEGALE


			Via Pian Savelli, 24 - 28 – 00040 Roma, loc. Santa Palomba





			SEDE OPERATIVA


			Via Ardeatina Km 15+300 – 00134 Roma





			RESPONSABILE IPPC


			Gianfranco Taddei





			RAPPRESENTANTE LEGALE


			Valerio Fiori (Amministratore Unico)





			CERTIFICAZIONI AMBIENTALI


			ISO 14001:2004 EMS-2573/S del 29/01/2009 valida fino al 29/01/2012 





			DURATA


			6 anni dalla data di rilascio  








DATI SULL’IMPIANTO



Il presente Allegato tecnico fa parte dell’autorizzazione integrata ambientale per la discarica di rifiuti pericolosi e non pericolosi (fluff e altre frazioni) situata in loc. La Falcognana, nel Comune di Roma, gestita dalla Ecofer Ambiente S.r.l.


L’area di localizzazione della discarica è distinta al foglio della Mappa catastale n. 1170, particella 377 (ex 186) del Comune di Roma, e si estende su una superficie complessiva pari a 160.000 mq.



La discarica in parola è autorizzata con Decreto commissariale n. 28 del 4 aprile 2003 e s.m.i., e conforme ai criteri realizzativi dettati con D. lgs. 36/2003 e s.m.i. 


La costruzione della discarica prevede la realizzazione di 3 lotti funzionali, come di seguito specificato:


			


			Volumetrie disponibili


			Stato





			Lotto 1


			~ 200.000    mc (residue circa 10.000 mc)


			In esercizio





			Lotto II


			~ 1.100.000 mc (residue circa 1.000.000 mc)


			In esercizio





			Lotto III


			~ 900.000    mc


			Da realizzare





			Totale


			~ 2.200.000 mc


			








Il complesso impiantistico comprende le seguenti attività IPPC:



			Attività IPPC


			Codice IPPC


			Descrizione





			n. 1


			5.4


			Discarica per rifiuti pericolosi








Segue lo schema a blocchi descrittivo delle attività effettuate presso l’impianto di discarica in questione:



[image: image1.emf]


CONDIZIONI GENERALI 


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



1. prima di dare attuazione a quanto richiamato nel presente Atto, darne comunicazione alla Regione Lazio e all’ARPA Lazio. La suddetta comunicazione dovrà intervenire, in ogni caso, entro 30 giorni dalla data di rilascio del presente provvedimento; 


2. trasmettere, a partire dal 2011, e entro il 31 gennaio di ciascun anno, i dati relativi ai controlli  di cui all’art. 11, comma 2, del D. Lgs. 59/05, alla Regione Lazio e ARPA Lazio, secondo le indicazioni riportate nel PMeC allegato al presente Provvedimento;


3. presentare, in originale, entro 30 giorni dalla data di notifica del presente Atto, e successivamente, con cadenza annuale, ed, in ogni caso, entro il 31 gennaio di ciascun anno (a partire dal 2011), la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per la gestione dell’impianto;


4. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC;


5. comunicare preventivamente alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera m, del D. Lgs. 59/05 e s.m.i.;


6. sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese costruttrici; 



7. assicurare la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere funzionali ed impiantistiche della discarica. In particolare dovranno essere tenuti in piena efficienza i sistemi di captazione del biogas e del percolato nonché le strutture dedicate allo stoccaggio di quest’ultimo sia nella fase operativa che post operativa, nonché della rete per la raccolta delle acque di ruscellamento;



8. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei Dispositivi di Protezione Individuali; gli stessi lavoratori dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza; avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di lavoro;


9. effettuare i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti delle emissioni utilizzando laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC o equivalenti; 



10. riferire alla Provincia territorialmente competente e ad ARPA Lazio – sez. provinciale di Roma di eventuali cambiamenti riguardanti:



a. 
ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi;



b. 
procedure per la gestione delle emergenze ambientali (Piano di Emergenza Interno).



11. provvedere alle verifiche prescritte, ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi, che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate;


12. fornire, al fine di consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti, tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione;


13. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche attraverso l’adozione di un sistema di reperibilità;


14. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti normative di tutela ambientale di salute e sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica;



15. comunicare con tempestività alla Regione, alla Provincia di Roma, all’ARPA Lazio – sezione provinciale di Roma ed al Comune di Roma, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti;


16. comunicare preventivamente la eventuale cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti; nel qual caso, dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo;


17. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività;


18. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale. Sono, comunque, fatti salvi i diritti di terzi.


CONDIZIONI PER LA GESTIONE DELLA DISCARICA



Ai fini della gestione della discarica in oggetto il gestore dovrà rispettare quanto riportato nei successivi punti:



A1. Condizioni per la gestione dei rifiuti



A2. Gestione del biogas



A3. Gestione del percolato



A4. Acque meteoriche di ruscellamento e acque di prima pioggia 



A5. Acque sotterranee



A6. Controllo meteo climatico



A7. Rumore



B1. Capping e ripristino ambientale



B2. Gestione post – operativa



C.   Misure relative alle condizioni diverse da quelle di normale esercizio



Autorizzazioni esistenti


L’intero sedime di discarica è stato gestito in forza dei seguenti atti autorizzativi:



· Decreto commissariale n. 28 del 4 aprile 2003, autorizzazione, ai sensi degli artt. 27 e 28 del D. lgs. 22/97 e degli artt. 15 e 16 della L.rR. 27/98, per la realizzazione e l’esercizio di una discarica per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi provenienti dalle attività di autodemolizione nonché delle frazione dalla frantumazione dei rifiuti contenenti metalli. 



· Decreto commissariale n. 103 del 19 dicembre 2006, relativo a successive integrazioni e modificazioni al Decreto commissariale n. 28 del 4 aprile 2003.


· Decreto commissariale n. 14 del 4 aprile 2008 con il quale è concessa la proroga dei termini autorizzativi concessi con il su richiamato Decreto commissariale n. 28/2003 e s.m.i.


· Nulla Osta rilasciato dalla Regione Lazio – Area Rifiuti con prot. n. 79425 del 29 aprile 2009 e s.m.i. con il quale sono stati integrati i CER autorizzati in ingresso presso la discarica ed è stato consentito a produttori terzi di fluff e altre frazioni il conferimento presso la stessa.


· Determinazione dirigenziale Provincia di Roma n. 545 del 6 dicembre 2006, autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia e delle acque meteoriche in acque superficiali.



· Certificato di prevenzione incendi prot. n. 2510120 del 18 gennaio 2007.



· Nulla osta d’impatto acustico ambientale relativo ad emissione sonore di attività produttive rumorose a carattere permanente rilasciato dal Comune di Roma – Dip.to X con prot. n. 29220 del 17 novembre 2003.



· Determinazione n. 16/C/6 del 19 febbraio 2003, autorizzazione paesaggistica rilasciata dalla Regione Lazio – Dip.to Territorio – Direzione regionale Territorio ed Urbanistica – Area 13.D – Servizio D.2. 



· ACEA ATO 2 S.p.A. prot. n. 000705 del 20 febbraio 2003, attestazione di esclusione dalle zone idrogeologicamente vincolate. 



· Parere usi civici da parte della Regione Lazio – Assessorato all’Agricoltura – Direzione regionale Sviluppo Agricolo e Mondo Rurale, rilasciato  con prot. n. 5113/11/F del 23 settembre 2002



· Pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. AM 32674 del 5 novembre 2002 rilasciata dalla Regione Lazio – Direzione regionale Ambiente e Protezione Civile – Area C – Valutazione d’impatto ambientale e danno ambientale.



· Nulla osta archeologico prot. n. 30627 del 7 ottobre 2002 rilasciato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Sopraintendenza Archeologica di Roma. 


A1. CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


			CATEGORIA DISCARICA


			Discarica per rifiuti pericolosi





			OPERAZIONI DI GESTIONE  AUTORIZZATE


			D1 (Secondo le definizioni dell’Allegato B Parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.)





			CAPACITA’ TOTALE 


			2.200.000 mc








La Società potrà accettare presso gli invasi di discarica i rifiuti contraddistinti dai seguenti CER :



			CER


			Descrizione


			Operazione di gestione





			19 10 04


			Fluff-frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03


			D1





			19 10 03*


			fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose


			D1





			19 10 06


			altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05


			D1





			19 10 05*


			altre frazioni, contenenti sostanze pericolose


			D1





			16 01 03


			pneumatici fuori uso


			D1*








* Il CER 16 01 03 – pneumatici fuori uso, s’intende autorizzato ai soli fini ingegneristici, così come stabilito alla lettera o) comma 1 art. 6 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i., previa trasmissione di apposita relazione di calcolo che attesti il numero necessario di pneumatici. 



Lo smaltimento dei rifiuti di cui sopra, dovrà avvenire nel rispetto di quanto riportato,  relativamente alle discariche per rifiuti pericolosi, nel D.M. 3 agosto 2005 – “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”.



Prescrizioni 



La Società, nelle operazioni di conferimento dei rifiuti e nel rispetto del piano di coltivazione, dovrà:


19. conferire i rifiuti autorizzati in ingresso presso gli invasi di discarica preventivamente individuati in relazione alla natura dei rifiuti stessi (pericolosi/non pericolosi), e riportati visivamente nella planimetria che costituisce Appendice I al presente Allegato tecnico;


20. mantenere distinti i flussi dei rifiuti in ingresso alla discarica, secondo le indicazioni riportate nella succiata Appendice I;


21. sottoporre a verifica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul registro di cui all’art. 190 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., nel rispetto di quanto richiamato, in materia, dal D.M. 28 marzo 2008, n. 182;



22. richiedere, qualora il CER pericoloso attribuito al rifiuto presenti nell’elenco dei rifiuti sul registro di cui all’allegato D alla Parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., una corrispondente voce a specchio, certificazione analitica rilasciata da laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti;



23. acquisire, con cadenza annuale, le verifiche analitiche, da parte del detentore, della conformità del rifiuto conferito ai criteri di ammissibilità per i rifiuti previsti dal D.M. 3 agosto 2005. I campioni prelevati dovranno essere conservati presso l’impianto a disposizione dell’autorità di controllo per un periodo di tre mesi. Restano in ogni caso fermi gli obblighi del gestore richiamati nell’art. 11 comma 3 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i.;



24. sui rifiuti provenienti da terzi e non generati regolarmente, acquisire le verifiche analitiche dal gestore per ciascun lotto conferito. Anche in questo caso i campioni prelevati dovranno essere conservati presso l’impianto a disposizione dell’autorità di controllo per un periodo di tre mesi;



25. avere cura che la verifica analitica, oltre al comportamento dell’eluato e l’analisi dello stesso, riporti la composizione del rifiuto o determinarla attraverso caratterizzazione analitica;



26. dotarsi, direttamente o tramite convenzione, di laboratori idonei per le specifiche determinazioni previste per la gestione dell’impianto;



27. verificare, con cadenza almeno semestrale, la stabilità dell’insieme terreno di fondazione – discarica con particolare riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici in data 1 marzo 1988, tenendo conto dei normali assestamenti dovuti alla degradazione dei rifiuti;



28. effettuare lo scarico dei rifiuti in modo da garantire la stabilità della massa di rifiuti e delle strutture collegate. I rifiuti dovranno essere depositati in strati compattati e sistemati in modo da evitare, lungo il fronte di avanzamento, pendenze superiori al 30%;



29. effettuare la coltivazione dei rifiuti procedendo per strati sovrapposti e compattati, di limitata ampiezza, in modo da favorire il recupero immediato della discarica. In ogni caso dovranno essere garantite pendenze tali da garantire il naturale deflusso delle acque meteoriche al di fuori dell’area destinata al conferimento dei rifiuti;



30. identificare le aree dedicate allo stoccaggio dei rifiuti, secondo quanto riportato nell’Appendice II al presente Allegato tecnico; individuare, inoltre, le aree dedicate alla gestione dei rifiuti presso l’impianto di discarica in questione con apposita cartellonistica che riporti ben visibile per dimensioni e collocazione, le norme per il comportamento, la manipolazione dei rifiuti, il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente;



31. prevedere apposite barriere al fine di prevenire il trasporto di materiali dal vento. Dovrà, inoltre, mantenere sempre attivi i dispositivi atti a ridurre al massimo la dispersione di polveri sia in fase di transito degli automezzi che in fase di scarico;



32. qualora necessario ed in ogni caso con cadenza bimestrale, effettuare adeguate operazioni di disinfestazione e derattizzazione;



33. formare il personale addetto alle operazioni di smaltimento sia tecnicamente che professionalmente  in relazione ai rischi da esposizione agli agenti specifici in funzione del tipo dei rifiuti smaltiti. In ogni caso il personale dovrà utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale in funzione del rischio valutato;



34. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della lavorazione giornaliera;



35. acquisire preventivamente il nulla osta dell’Amministrazione regionale per l’avvio di ulteriori attività presso la discarica, ai sensi dell’art. 214 del D. lgs. n. 152/2006 e s.m.i.



Ferme restando le prescrizioni sopra richiamate, in quanto compatibili, i rifiuti sottoposti a regolamentazione da specifiche normative dovranno essere gestiti nel rispetto delle stesse e delle relative normative tecniche di riferimento. La Società, per quanto sopra non riportato, dovrà, in ogni caso, operare nel pieno rispetto della normativa ambientale ed igienico – sanitaria vigente.


A2. GESTIONE DEL BIOGAS E QUALITÀ DELL’ARIA


L’area di coltivazione può generare emissioni di tipo diffuso costituite dal biogas proveniente dai rifiuti abbancati presso i lotti.



I punti di emissione diffusa, individuati in corrispondenza di ciascun lotto, sono riportati nella planimetria che costituisce Appendice III al presente Allegato tecnico.



Data la natura dei rifiuti smaltiti, la Ecofer Ambiente S.r.l., ha previsto l’effettuazione di sondaggi e prove specifiche per verificare la presenza di produzione di biogas mediante la realizzazione di pozzi di estrazione del biogas a coltivazione progressiva, cioè innalzati di pari passo con la crescita della discarica. Tali pozzi verranno utilizzati per il controllo periodico della presenza e della quantità di biogas prodotto.



Quando da tali verifiche risultasse una produzione di biogas significativa, previa stima delle potenzialità richieste, si provvederà alla costruzione dei pozzi di estrazione del biogas ed al loro collegamento ad  una torcia o ad un gruppo elettrogeno, da realizzare, localizzati sulla planimetria che costituisce Appendice IV al presente Allegato tecnico rispettivamente con le sigle E4 ed E5.



Prescrizioni


In relazione alla gestione del biogas, la Società dovrà:


36. definire i livelli di guardia relativamente alla presenza del gas di discarica all’esterno della discarica; in particolare, per quanto concerne le analisi del biogas, si dovrà rispettare quanto riportato nella “Tabella integrata (gestione operativa+gestione post operativa): 5 e 6” del PMeC allegato al presente provvedimento;



37. in riferimento alla prevista torcia nonché al gruppo elettrogeno da realizzare, attenersi a quanto riportato nelle tabelle: “Tabella integrata: 7 e 8” e “Tabella integrata: 9 e 10” del PMeC allegato;



38. con cadenza annuale, effettuare uno studio sulla presenza del gas di discarica al di fuori della discarica stessa, anche nel suolo e nel sottosuolo. In caso di superamento dei limiti previsti, dovrà attivare l’apposito piano di intervento;



39. provvedere a bagnare le vie di accesso non asfaltate, in corrispondenza dei periodi asciutti. In particolare, saranno posizionati n. 2 (due) punti di monitoraggio sistemati monte – valle rispetto la direzione prevalente del vento, rispettivamente individuati con le sigle E1 ed E2 sul PMeC, mediante i quali saranno monitorati gli inquinanti riportati nel medesimo piano allegato;



40. prevedere l’installazione di una barriera verde lungo il perimetro di impianto che, oltre ad agire come fattore di mitigazione sugli effetti paesaggistici del luogo, dovrà essere costituita da essenze odorose, sia arboree che arbustive, con lo scopo di mitigare anche gli eventuali residui odori negativi e trattenere materiale particellare. 



A3. GESTIONE DEL PERCOLATO


Al fine del dimensionamento delle reti di drenaggio del percolato in discarica, sono stati acquisiti i dati meteo climatici della stazione n. 239 “ROMA CIAMPINO”.



Sulla base di tali dati e delle superfici in gioco nei vari invasi, considerato come utile ai fini della formazione del percolato alla base della discarica una quota del 30% rispetto al piovuto, sono state dimensionate le reti inferiori di drenaggio.



Le due reti di drenaggio presenti sono messe in opera in posizione sfalsata in modo da evitare episodi di schiacciamento (con conseguente malfunzionamento) della rete stessa.


Si fornisce la planimetria di cui all’Appendice V per la individuazione delle reti di captazione del percolato relative a ciascun invaso.



Al pozzo di raccolta dei percolati viene previsto un sistema di allontanamento degli stessi che vengono stoccati temporaneamente in idonei serbatoi appositamente allestiti.



I serbatoi di stoccaggio temporaneo del percolato, il quale rimane a disposizione per eventuali analisi chimiche e viene periodicamente inviato ad un impianto autorizzato per lo smaltimento, sono costituiti in Prfv per una capacità complessiva pari a mc 640; gli stessi serbatoi sono muniti di un bacino di contenimento di c.a. di idonea volumetria impermeabilizzato internamente con stesura di resine protettive.



Anche lo stesso pozzo di raccolta del percolato è dimensionato in base ai dati relativi alla meteorologia della zona.



Prescrizioni



In relazione alla gestione del percolato, la Società dovrà:


41. verificare, con cadenza almeno annuale la tenuta del bacino di contenimento del serbatoio e delle piattaforme utilizzate per lo stoccaggio. Con stessa cadenza, il bacino, al pari delle stazioni di travaso, dovranno essere trattati con resine epossidiche sia sul fondo che sulle pareti perimetrali;



42. prevedere un sistema automatizzato di allontanamento del percolato, collegato ad un apposito sistema di monitoraggio del livello dello stesso, che permetta di garantire il costante mantenimento della condizione di battente minimo. Il sistema di monitoraggio del livello del percolato deve essere realizzato in modo tale da garantire la rilevazione rappresentativa del livello del percolato. I sistemi suddetti devono essere completati e collaudati prima dell’inizio dell’attività di smaltimento. E' vietata ogni forma di ricircolo del percolato sopra o all'interno del corpo della discarica;



43. qualora si riscontrasse la presenza di sostanze inquinanti sul suolo, sottosuolo, acque sotterranee e acque superficiali o nei sistemi di monitoraggio delle impermeabilizzazioni di ciascun lotto della discarica (monitoraggio sottotelo) riconducibili alla sua attività, in fase operativa, assicurare tempestivi interventi, secondo quanto indicato nel piano di emergenza e a quanto previsto dalle normative vigenti in materia di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati. 



44. comunicare all’Autorità competente e all’Arpa Lazio con cadenza annuale la quantità di percolato prodotta e smaltita correlandola con i parametri meteo climatici per eseguire un bilancio idrico dello stesso;



45. classificare il percolato prodotto secondo quanto previsto dall’Allegato D, Parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché dalla Decisione CE del 3 maggio 2000, n. 532 e sue s.m.i.; il numero minimo dei parametri da ricercare dovranno essere quelli indicati nel PMeC allegato al presente provvedimento.



A4. ACQUE METEORICHE DI RUSCELLAMENTO E ACQUE DI PRIMA PIOGGIA – AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO SUL CORPO IDRICO SUPERFICIALE.


L’area di discarica prevede un solo scarico dedicato alle acque meteoriche di prima e di seconda pioggia. In particolare, le acque di prima pioggia, prima di essere scaricate per il tramite dello scarico in questione, sono trattate, come previsto dalla Legge, attraverso un sistema di sedimentazione/disoleatura. 



			Punto di emissione


			Tipologia di scarico


			Recettore





			MI1


			Scarico di acque di prima e seconda pioggia


			Fosso della Torre








Lo scarico MI1 è puntualmente individuato sulla planimetria che costituisce Appendice VI al presente Allegato tecnico.



Prescrizioni


La Società, in relazione al presente Titolo, dovrà in particolare:



46. realizzare pozzetti di controllo delle acque di ruscellamento immediatamente prima dell’ingresso al corpo idrico superficiale;



47. mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo;



48. mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico;



49. assicurare la presenza nell’insediamento di personale in grado di presenziare ai controlli, ai campionamenti e ai sopralluoghi ed essere abilitato a firmare i relativi verbali;



50. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque;



51. evitare ogni interconnessione tra la rete che convoglia il percolato e qualsiasi altra rete di raccolta e distribuzione delle acque a servizio dell'insediamento, nonché con la rete di raccolta delle acque meteoriche;



52. garantire la necessaria manutenzione ordinaria e la pulizia delle condutture funzionali al convogliamento delle acque di seconda pioggia lungo tutto il perimetro confinante con la proprietà dell’azienda e comunque, per almeno 50 ml sia a monte, sia a valle, dei punti individuali di scarico;



53. mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo;



54. mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico sia finali che parziali; gli stessi dovranno essere individuati con apposita segnaletica;



55. non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; non ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni;



56. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque;



57. garantire che il sistema di campionamento venga mantenuto costantemente funzionante;



58. individuare con apposita segnaletica i pozzetti fiscali e le prese campione con apposita codifica;



59. svuotare la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, entro le successive 24 ore;



60. Il percolato dovrà essere smaltito come rifiuto liquido così come le acque di prima pioggia, qualora non sia possibile effettuare il previsto trattamento attraverso l’apposito impianto presente ed autorizzato;



61. comunicare tempestivamente ad ARPA Lazio – sez. provinciale di Roma, qualunque arresto totale e/o parziale non programmato dell’impianto di trattamento e la rimessa a regime del medesimo nonché anomalie interne allo stabilimento che diano o possano dar luogo a situazioni particolari. In tale eventualità il gestore dovrà garantire che siano effettuate procedure volte a contenere al massimo le immissioni in ambiente idrico; in ogni caso non dovranno essere provocati fenomeni di inquinamento tali da peggiorare l’attuale situazione ambientale;



A5. ACQUE SOTTERRANEE


Le acque sotterranee sottostanti la discarica sono monitorate per i tramite di n. 8 pozzi piezometrici, descritti nella seguente tabella e riportati nella citata Appendice VI.



			Piezometro


			Posizione piezometro


			Coordinate WGS 84 (N/E)


			Livello medio della falda (m.s.l.m.)


			Profondità del piezometro (m)


			Profondità dei filtri (m)





			N1 (PZ’’ A’’)


			Monte


			41°45’ 00’’ N



12° 34’ 00’’ E


			68,85


			75


			69 – 72





			N2(PZ’’ B’’)


			Monte


			41°45’ 00’’ N



12° 33’ 38’’ E


			68,36


			70


			61 – 67





			N3(PZ’’ C’’)


			Monte


			41°45’ 09’’ N



12° 34’ 00’’ E


			67,51


			59


			54 – 57





			N4 (SP1)


			Valle


			41°45’ 13’’ N



12° 33’ 52’’ E


			65,75


			60


			49 – 55





			N5(SP2)


			Valle


			41°45’ 07’’ N



12° 33’ 46’’ E


			64,69


			60


			50 – 56





			N6(SP3)


			Valle


			41°45’ 04’’ N



12° 33’ 38’’ E


			66,25


			60


			50 – 56





			N7(SP5)


			Monte


			41°45’ 00’’ N



12° 34’ 07’’ E


			67,57


			64


			57 – 63





			N8(SP6)


			Valle


			41°45’ 12’’ N



12° 33’ 3’’ E


			65,54


			61


			52 – 58








L’analisi dovrà considerare i valori rilevati nei pozzi a monte e confrontare gli stessi con quelli rilevati nei pozzi a valle, determinandone l’eventuale scostamento. In caso di scostamenti peggiorativi della qualità delle acque (cfr. TAB. B.3.2 allegato 1 dell’allegato alla Parte III del D. Lgs. 152/2006 – Definizione di buono stato chimico delle acque sotterranee), la Società dovrà darne comunicazione agli enti di controllo e al Comune territorialmente competente per l’attivazione delle procedure di legge.



Prescrizioni 



Per il rispetto del presente Titolo, la Società dovrà in particolare:



62. in tutta l’area del complesso impiantistico è fatto divieto di realizzare nuovi pozzi per la captazione delle acque sotterranee;



63. i pozzi e i piezometri presenti o da realizzare all’interno dell’impianto, in considerazione della loro intrinseca pericolosità come via preferenziale di contaminazione della falda, dovranno essere posti al di fuori dei piazzali carrabili e protetti con un idoneo manufatto fuori terra e sistema di chiusura a tenuta stagna;



64. garantire che i valori limite di emissione non siano in alcun caso conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente a tale scopo;



65. monitorare le acque di falda secondo il PMeC riportato in allegato al presente provvedimento;



66. monitorare, a partire dalla data di adozione del presente provvedimento, a propria cura e spese, le acque interagenti con l’attività di gestione dei rifiuti e trasmettere i dati relativi all’Area 2A/12 – “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale”, secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dall’Area stessa.



A6. CONTROLLO METEO CLIMATICO


I parametri meteorologici verranno acquisiti in continuo da una centralina meteo climatica presente nel sito.



Annualmente, durante il periodo del raccolto, si provvederà al campionamento ed all’analisi di matrici derivanti dall’attività agricola presente in zona (es. grano ed uva) in modo da registrarne l’eventuale presenza di sostanze inquinanti.



Prescrizioni


Il gestore dovrà al fine del controllo meteo climatico:


67.  mantenere in piena efficienza la stazione meteo climatica presente presso il sito.


A7. RUMORE


Secondo il Piano di zonizzazione acustica del Comune di Roma, l’area in questione è caratterizzata dalle 3 seguenti fasce di rispetto relativamente alle immissioni sonore: 



- Per le aree che ricadono all’interno della fascia A di pertinenza della ferrovia (100 m dalla mezzeria dei binari esterni), si applicano i seguenti limiti:



70dB (A) (giorno) / 65dB (A) (notte)



- Per le aree che ricadono all’interno della fascia B di pertinenza della ferrovia (da 100 m fino a 250 m dalla mezzeria dei binari esterni), si applicano i seguenti valori assoluti di immissione:



65 dB (A) (giorno)/55 dB(A) (notte)



- Per le restanti aree si applicano i limiti previsti per la classe III, che sono:



60 dB (A) (giorno)/50 dB(A) (notte)



Al fine di un’individuazione diretta delle suddette fasce di rispetto si fornisce l’Appendice VII al presente Allegato.



Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



68. evitare, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata, gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni;



69. effettuare, secondo le indicazioni del PMeC riportato in allegato, una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico lungo il confine dello stabilimento per il rispetto dei limiti assoluti di immissione, con particolare attenzione per quei punti a maggior impatto acustico. Le risultanze di tali valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998, dovranno essere trasmesse all’Autorità competente, all’ARPA Lazio e al Comune di Roma.



B1. CAPPING E PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE


Alla chiusura della discarica, anche per singoli invasi, la Società dovrà procedere al ripristino ambientale del sito in conformità a quanto riportato nel Piano di Ripristino Ambientale.



Prescrizioni


La Società dovrà in particolare:


70. il terreno vegetale proveniente dallo scavo per la realizzazione del nuovo invaso dovrà essere adeguatamente stoccato al fine del riutilizzo a chiusura definitiva dell’attività di discarica per gli interventi di recupero ambientale;



71. nella realizzazione della copertura superficiale finale  la società dovrà attenersi a quanto richiamato nel punto 2.4.3 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i. Al fine di ridurre la produzione di percolato la copertura finale di cui sopra può essere preceduta da una copertura provvisoria finalizzata ad isolare la massa dei rifiuti in assestamento;



72. attuare a chiusura della discarica il piano di ripristino ambientale precedentemente approvato;



73. la ricostruzione dello strato edifico che non dovrà, in ogni caso, essere inferiore a 30 cm di spessore dovrà avvenire, prioritariamente, utilizzando il suolo accantonato in fase di costruzione dell’invaso o terra vegetale dalle caratteristiche chimico fisiche controllate e, plausibilmente analoghe a quelle del sito di intervento;



74. provvedere alla realizzazione, sullo strato edifico,di un inerbimento anche temporaneo con specie erbacee annuali e perenni pioniere allo scopo di una rapida stabilizzazione della massa movimentata e per favorire processi di rivitalizzazione del suolo;



75. nella piantumazione per la ricostruzione della copertura vegetale, procedere in maniera progressiva utilizzando prioritariamente specie arboree ed arbustive appartenenti a quelle autoctone o tipiche dell’area da ricostruire ed adatte alle caratteristiche chimico fisiche del suolo;



76. durante la piantumazione e successivamente all’intervento di ripristino, utilizzare le migliori tecniche di coltivazione per garantire l’attecchimento della coltivazione; in particolare dovrà essere garantita la manutenzione e, qualora necessario, l’adozione di sistemi di irrigazione che assicurino le più favorevoli condizioni per lo sviluppo e la copertura vegetale;



77. garantire che, a ridosso della recinzione, sia piantumata una rampicante sempre verde con obbligo di attecchimento;



78. garantire che, al fine di mitigare l’inserimento ambientale da eventuali punti di visuale, in adiacenza della recinzione, sia internamente che esternamente, siano poste a dimora essenze arbustive ed arboree di alto fusto autoctone, con obbligo di attecchimento;



79. garantire che, su tutta l’area interessata dagli interventi proposti, sia posto a dimora un idoneo strato di terreno vegetale, l’inerbimento con idrosemina e piantumazione di essenze arbustive;


80. provvedere in ogni caso a:



· lasciare il sito in sicurezza;



· svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto;



· rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento dei rifiuti;



81. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione ed all’ARPA Lazio, un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli eventuali interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto dalla Regione Lazio che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale per verificarne la corretta esecuzione. 


B2. - GESTIONE POST OPERATIVA


Prescrizioni


La Società nel rispetto del presente Titolo dovrà:



82. entro 60 giorni dall’avvenuto esaurimento delle volumetrie autorizzate, sia del lotto attualmente in coltivazione che del nuovo lotto, richiedere all’Autorità competente apposita autorizzazione alla chiusura ai sensi dell’art. 12 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i.;



83. dall’atto dell’approvazione di chiusura definitiva della discarica, che potrà avvenire anche per singoli lotti, garantire, per un periodo di almeno trenta anni la corretta gestione post operativa dell’impianto;



84. a far tempo dalla chiusura dell’impianto e per tutto il periodo di post gestione essere responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale;



85. per tutto il periodo in questione, garantire le attività di manutenzione e sorveglianza nonché i controlli e le analisi del biogas, del percolato e delle acque di falda sopra richiesti secondo la tempistica richiamata nel  PMeC relativamente a detta fase;



86. verificare attraverso opportuni studi, la stabilità dei fronti di discarica e adottare tutte le misure ritenute necessarie in tal senso;


87. sino ad allora, rinnovare la presente A.I.A. alla scadenza.


C. MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO


In caso di situazioni critiche non previste il gestore dovrà applicare quanto previsto nel piano di intervento per condizioni straordinarie.



Comunque durante il periodo di gestione operativa dovrà rispettare le norme di buona pratica così come descritto nel medesimo piano.



Inoltre il gestore dovrà, in caso si verifichino eventi straordinari come allagamenti, incendi, esplosioni, fuoriuscite di percolato, biogas:



88. darne comunicazione all’Autorità competente, all’Arpa e al Comune di Roma;



89. adottare tutte le misure necessarie alla messa in sicurezza dell’area interessata nel rispetto di quanto riportato  nella parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.


			IL DIRIGENTE



(Dott. Riccardo Ascenzo)


			IL DIRETTORE



(Dott. Luca Fegatelli)
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